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Il ministro 
della pubblica istruzione. 


Troppa astebhe stata la, vergognn pel 
Presidente del Consiglio, ae non gli fosse 
venuto fatto, dopo tante ricerche, dopo tan- 
to ripulso, di trovare un colloga che s'inca- 
rlcasso della pubblica istruzione, peso oni 
non voleva pit sottostare nè il ministro 


dell'interno, nè jl segretario generale: 
Delle buone ragioni farono già nddotte 





per dimostraro non essere pinto nocessa- 
rio quel portafogli, di ont si fa pur senza 
in altre contrade ove è maggior istru-) 
zione che non in Italia e basti qui l'ad- 


durre l'Taghilterra, Non anppiamo infatti 


perohò quel dicastero, il quale esige della 
atabilità in chi lo dirige affinchè possa| 
olorire i suoi disegni sd acquistare: una] 
perfetta conossenza delle persone alle! 
‘quall'è aftàzto l'insegnamento, debba an- 


dar soggetto alle flattnazioni della poli 
tica ed alle gare delle fazioni che ten. 
dono al potore nelle Assemble 


delle frazioncelle in cai si divide la Ca- 
mera elettiva, 

Al postutto si comprendo la nocessità 
di mutare a seconda delle crisi politiche 
il Ministero della pubblica istruzione in 
mia contrada, come il Belgio, ove'aspira 
al potere e l'ha conseguito più volte la 
fazione clericale, la quale tuttavia. nel) 
predetto Rogno è costituzionale quanto la 
mua avversaria, e ha poco più di co- 
mune che il nome colla clericale italia» 
na. Ma in Icalia questo non è punto il] 
‘easo. Tutto le parti politiche che possono] 
giungere al potsre sono egualmente o- 
diate dai retrivi è quanto alla pubblica 
istraziono non differiscono che per alcuno 
questioni speciali. 

La breve vita poi dei ministri della 
pubblica istruzione fa ni che dificilmente 
‘possano operare secondo il loro criterio e 
quindi vanno soggetti perpetuamente al-) 
l’iniluenza delle consorterio che mestano 
‘a loro talento in quel. dicastero e la re. 
sponsabilità. ministeriale riesce una vana 
parola, 

‘Ma ora non era il caso di pensare ad 
nua riforma ju quel senso, di daro mag- 
giore stabilità alla direzione, della. pub: 
Blioa istruzione, rendeudola maggiormento 
estranea ‘allo garo di parte, Sarebbe stato! 
na grave smacco pel Governo, nna prova! 
the non si avesse alonna fede nella sua 
Vitalità, se non si fosse trovato un auc- 
eessore al signor Scialoja e un inconve- 
niente non piccolo in questo scorcio del- 
TPanno se non si fosse provveduto alle 
urgenti: eaigonzo dol pubblico insegna» 
mento. E finalmente la scelta caddo sul- 
l'onor. Bonghi, tiuto volte annunziata © 
tante volte amentita da chi aveva voce 
ire megliv di tutti informato, 








Rivista dei Tribunali 
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SOMDIARIO — Casa di correzione — Bru-| 








talità — Sevizie — Omicidio — Pro.) 
‘eeso — Con'auna — amnistia — Ri.| 
corso in cassazione. 





Con nobile e geveroso pensiero alcuni 
vittadini di Bolona stabilirono una pia 
Società per l'impissto nell'ex-convento 
delle Cappuccino in questa città di unri. 
covero di educazione correzionale forzata 
pel ragazzi condannati alla pona della] 
Dustodia. 

In conseguenza coll’atto 9 gennaio 1869 
l’Amministraziono carceraria, rappresen» 





legisla» 
tive. Forse sì montene quel Ministero, 
che lo si annovera fra quelli di secondaria 
importanza, appunto per soddisfare qual- 
che ambizione ed amicare alcuni membri 


Disgraziato fra tutti, è quel Ministero, 
[non potendosi dire che alcnno dei perso: 
naggi cui fa affilato abbla mai sodil- 
'afatto ‘piensmento i voti della nazione. 
È non mancarono certo gli uomini dotti 
(e i pratici ammiolatratori da cui sì spe- 
ravano, maraviglie. ‘VI sì provarono av- 
vocati, medici, fisici, filosofi, storici, let- 
terati, economisti, giornalisti. Ilnntel sono 
i nomi del Farinl, del Rattazzi, del CI- 
brarlo,, del Mamiani, del Mancini, del 
Matteucci, dello Selaloja. © acquistarono 
molti titoli alla riconoscenza del pubblico 
(e il Dessnotin, © il Berti, © il Lanta, el 
il Correnti ed il Broglio. 
[LE con tatto ciò, nonostante l'operonità, 
la dottrina, le buone intenzioni di tutti 
quei. aîgnori, fecero miseramente naufra- 
gio nella breve loro amministrazione ‘e 
Possiamo dire chie ‘nissun notabile pro- 
gresso siasi fatto dopo Ja leggo promal 
fata ‘dal Casati, 

Sard più di loro fortunato; il nuovo mi- 
‘nistro? arreclierà forza al Governo? Non si 
Può certamente dire che egli sin giunto 
dpi potere per altre vie che quelle cho vi 
debbono condurre negli Stati liberi. Ha 
(conquistato la sna posizione nella stampa, 
nel qualo aringo egli hu lottato molti 
‘anni con una tenaoltà, ‘un'attività cd un 
‘coraggio che farono dati a pochi. Come 
professore e membro del. Consiglio della 
pubblica istruzione naturalmente. dovette 
studiare Ie, questioni la (eni soluzione è 
stata tostà a lui demandata. Finalmente 
nessuno, contesta ln profonda 6 svariata 
sua dottrina, nè lo apleadido ingegno. 

Ma le qualità intellettuali ch rendono] 
‘egregio uno nerittore non bastano per 
fare l'ottimo amministratore, anzi alcune 
(doti cho funno primeggiare un polemista, 
la passione, la foga, lo spirito mordace, 
(bossono tornare dannose in an capo dil 
‘amministrazione, da cui si richiede anzi 
lspassionatezza, imparzialità, impero di se| 
‘itesuo, ingegno più sodo che brillante, 
pratica degli affari, conoscenza estesa 














(che queste doti siano per mancare al sig. 
[Bonghi, ehe non fsmetta le ane tendenze 
per ademplere coscionziosamente al no» 
vello suo ufficio, ma solo dall'esercizio) 
[di questo si potrà gindicaro so sia vera: 
[mente l'uomo dacciò. 

In questo casò soltanto egli potrà ar- 
tacare qualche forza al Ministero di eni 
fa parte, Intanto egli avrà a lottare con 
molti avversari personali cui suscitò già 
lla sua vivace: talvolta mordonta pole» 
‘miéa, e con molti avversari politici, poi- 
cli egli ebbo voce di uno del più ar 
denti campioni di quella fazione, la 
‘quale, a ragion od a tortò , si. sequi- 











degli uomini e delle cose, Non diciamo|zi 





Mnazione cha abborre! dalla detta consorte-! 
Tia gli perdonerà il fallo di avere soste- 
‘nuto fortemente, degli nomini, i cni er: 
rori recarono già inestiwabili danni alla 
patria. 


‘enza tecnica 0 ginunelale © 
‘tutte le classi liceali, gi 
quanto quelli di ammiasio, 
liceale, di 9", BA, d° e 5° ginnaaiali, © (di 0 
‘6/8* tonica tumlucieranno il:19 ottob Î 
2° Gli esauni dî ammiorione alla 1° classe | 
liceale, alla 1° ginnasiale ed alla 1% tecvica 
‘cominiieratino il gioriio 28 ottobre. 

4 Gli esami di concorso ad otto posti 
gratniti della Regio conola normale. maschili 
(di Piuerolo, @ ad'otto posti gratuiti per Ja 
Regia scuola normale femialle di aI'adivi, 
‘svraano Inogo in Torino il 87 ott.bra. "| 
Firenze, 8. — A Carmignano cadda l'al-| -I condidati al concorso pressnteranzo lo loro 
tra nora, verso Îs O, la tettoia di nia cus domande ia carta bollata da 0,60 primo del 
‘dove abita la famiglin, di Giuseppe Piatti, e|22'ottobre, col certificato medico ala fede ili 
Hoppelli sotto, lè maserio-la moglie. del Piatti|nascita da cui risulti, so masobio, l'età di 16 
[con cinque dali ‘che dermivano tranquillamente, (auni e di 15 per le donne. 

'Appena accaduta Ja ilsgrazia, molti paesani; TI Prefftto Presidento 
mupiti di pale e di zappe, posero n lav Zopri. 

Tare, e. dare non poche fatiche estrassero quei 
‘el infelici di sotto lo rovine. La madre ave 


‘promozione a! 
li e teeniche, | 
ila 2° 0 SA alaaso 



























Savona, 7. — L'altra vera il.treno di 
Torino che 














lofAtroeIazione Generale degli 
riportato delle fratture, ed i figli ernno reitati |OP6FMI. — Compagnia o Seuola filodram: 
i tnatamente Mieli i Cc ES 'AnO ENEA matica. — Da Commissione. dirigente. credi 
Sa Pebbe wenir meno. al suo imperiusa. dove 

Roma; — Il Ministero dell'interno, ha, cr |quando non riugraziasso lo Società contirel 
non ha guari, ditamato ai prefetti del Regno |che invitate, gentilmente accorsero & teldore 
Ia seguente circolate riguardo alla. possibilità |più ella ed'itnponente’ In feeta datasi dome: 
che alconi biglietti del taglio di lire | delle | ion ora ncorsa Sl teatro” Cariganto n favore 
Banca Nazionale possano essere ritenuti falsi, |degli inatili al lavoro della Assoclozione ge: 

Ecco la olrcolare: nerale 

«Molti dei bigliotti della. Banca Nuzionale| Lo predetta Commissione è’ oltremoto com 
da 5 che sì trovano presentemento in cir-|mossa per l'onore fattole © no serberà grati 
colazione, anni il bollo tosso facilmonte can: [ed imperitura. memoria, promettendo di fare 
gelltile, per lo cho. potrebbero esere rit. |del no megilo par rendersi degna dello prove 
‘nni faleî, di stima © di affetto ric 
« Tuo difetto deriva da uno stato gommoso | I Alolrammatici 
(che Ia fabbrica ha dato sulla. carta © che im-|banO i loro più vivi senti 
Pediaco nl bollo ‘© ‘ei numeri rossi di fissars, |per l'accoglienza benevolissima Ali cui fi 
‘come dovrebboro, snl foglio. fatti segno, 
‘a Non essendo possibile n. preseirza. della chia volessero, 
[prossiia. emissione della carta consortile. fare |distribmxiono dei biglietti sceiali per lo recite 
ton nuova emissions di biglietti ds lire 5, nè |comeecuitive, possono ciò fare portaritoni alla 
‘onvenendo: d'altra. parto lasciare privo il (eegreteria della Socierà generale, vin Mi 
passò, al ‘è creduto opportuno; non ritirare dal: | cauti, 16. 
Îla circolazione i biglietti di detto taglio che 


















































Ù i ‘ Consorzio Alimentare, — La|i 
presentano l'aocennato difetto, spy Cottmisiono formata domenica 4 ottobre pre 
« È perciò che, ad ovviare gl'incenvanienti |a compilazione. della proposte. riguardanti il 








che ne potrebbero segnire, lio. stininto hecé-|Contorzio Alimentare Italiano da epedito 
tario porro în avvertenza la 8, V. sullo. le-|tutte le Società operaia d'Italia, ‘vendo niti: 
gittimità di detti valori © pregarlé di nvei-|mati i suoi studi, invita 1a cittadincora tori: 
[farne i dipendenti uffici ed i signori Sindaci. | eso: u volar interviite, domenica 11 corre 

«IL miniatro — CAWazAI, e |ulle ore 10 ant,, nella gran sala del caffi P 















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 7 ottobre resa: 
1.3 R. decreti (om. 2101-02-09), ja 


Nella ‘stessa 

per l'iscrizione dei muovi: soci al Consorzio, 

Per la Commissione provvisoria 
Giovassi Riasui, 














data 28'agosto, che risonoscono allenubili al- 
‘cuni beni commnali. 


9. Dispowizioni nel personale giudizia- 
o, 





x È uscito-il muovo orario dall fecrorie, n È 
fenn avvertire cho îl muovo orario. generale 





Le consorelle cha volegsoro. minfraire della | 





Sotto i portici i venditori stanno gridando : | sl meridiano, ore. 0 4 — Tromonto, 8 4! 








prolungata so ala de del me (e 6 ne nale» 


desc presto eri ai diguci tenti per loro | “an ‘restrt. — Le resto dlla comp 


Verardini al Mhibo sono più frequeutate 
‘a Questo è 11 desiderio dî molti REINA TI peo Veni iero dI 
Studenti, n | acco; 2a dal pubblico, 











stò fl nome di consorteria, nome che an- 
che dopo tante vicende che altorarono la 
relativa, posizione delle parti, anolo dopo 
l'unificazione italiana, nontha ancora per- 
‘iuto. Ad ogni modo se il sig. Bonghi, 
‘isando la sna immensa attività e il ver- 
natile !ugegno, raddrizzerà le coso della) 
‘pubblica istrazione, ancho la parte della 


Per ogni giovane ricoverato il Governo! 
corrispondeva alla Società 80 centesimi 
‘al giorno. 

Ia poco tempo îl ricovero, ele. poscia 
venne denominato Casa di Patronato, fu 
piono di giovani d'ogni spscie: e alla di- 
razione del medesimo fu chiamato il si 
Mazza Gian Pietro, colla nomina, fra gli 
altri, di Sanguatti Giulio, Vunsini An-| 
[guato'e Zanichelli Antonio a comindanti 
dello diverse compagnie. 

Di tanto è degno di encomio il divisa» 
‘mento della Società, di altrettanto me- 
rita censura la nomina del personale nel- 
l'iatituto, e speclalmento del Mazza Gian 
Pistro a direttore, Il quale è, come non 
‘esitò di qualificarlo l'autorità giudiziaria, 
na nomo barbaro, orudele, disumano, in- 
‘sapace di qualsia delicato sentire, sords 
‘ad'‘ogni voce di pietà e misericordì: 
I regolamenti della Casa di Patronato, 


























fata da quel sig. Prefetto, obbligavasi di in correlazione al regolamenti delle. east) 
afidare alla Sociotà, 0 questa di assu-|sorrezionali grvernative, prestrivono che 
moro l'educazione del giovani corrigendi, |le corezioni si debbano fare con buoni 
sottoposti a ricovero forzato a forma delle|arumaestame ati ,, con amorevoli. repres:| 
vigenti leggi penali o di pubblica sicu: 
Tezza, 





ioni 0 do’ci parolo, col buon esempio 
{o con infondoro ed eccitare. noi giovani 








Rinpertura dell'anno scola-| — Si bauvo da Firozza eccellenti noti 
nilo IRTazIO, =. Cossigio saltico |sulla rppresentazione dell'e a quel t 
‘nola sua tornata del 29 settembre ha delibe- | Pogliano, 

Fato nnato sg L'opera avro avuto na' mecteso ti 
1° Le iecrizioni avravno luogo dal giorno |fale. L'esecuzione pertetta. Lo parti principati 
14 IE ate Der EU ciotola dotitino | rano «fidato alle signore Singer © Vecolzi, 
‘sostenere esami di riparazione, o di amsis.|cd i signori Masini, Silenzi ‘e Nannetti, 
Lions ee" Ati l'io ul ebrà ao nÌ|_-Ti rsoitro Usiglo lodatissimo come concor 
8 novembre. ‘tatore, 
9° Gli esami di riparazione tanto di li-{ Le signore Singer e Vercolini, coma tuba 


ro 











l'emulaziono allo stadio ed al lavoro. |tra tre ed anche tra quattro, Nallb stretto 
‘Quando poi tutto ciò riesoa inefficace |a buio sottoscala senza pavimento , am- 
si permette la pena del digiuno per due |morbato dall'insopportabile puzza provo: 
giorni con segregazione in cella. Gli!niente da una viciniesima latrina, è nella 
incorreggibili debbono essere espulsi. o|osenra, sagusta e nmida samera mor- 
ricensegnati nei governativi Inoghi di|tuaria, ossia luogo di deposito dui morti 
‘detenzione dello stabilimento; vi erano lo balze o le 

Di queste savio. prescrizioni poco cx-|catene. 
raîdosi Il direttore Mazza, ni arrogò an| Ai piedi del poveri reolasi in questi 
potere che' non ba: a vece delle ammo-|Inoghi sì mettsvano dze grossi anelli, 
nizioni o del miti castighi ricorse Ile |songiunti fra doro con mna catena lunga 
Balze, allo catene, aì diginni eccessiva-|80 centimetri, del pesa poco più di due 
‘mento prolungati, alle lunghe separazioni |chilogrammi, la quale, mediante altra 
in luoghi spaventevoti, malsani, pregit- |oatena, teneva i giorani vicini al muro! 
diclevoli alla salute, ai patimentà d'ogni {e loro coneedeva appena lo spazio di 50 
maniera. — El in ciò è assocondato ed |cantimetri per i movimenti del corpo. 
imitato da alcuni dei comandanti delle| Gl'infelici reclusi dovovano ivl dormir 
(compagnie, barbari al par di luì © degni | vestiti aul nudo suolo per quindici, venti 
[suoi subalterni. giorni. 

Per prigioni il direttore sneglio il Inogo| E ciò tutto è un nonnalla di fronte 
detto la Cappella, cioè In nmida chiesa [ui patimenti della fame! Loro non si 
abbandonata, _il sotto.scala & la camera [lava che poco pane e poca acqua, non 
mortuaria, mal nemmeno una cucchisiata di roba) 

Nell'umida cappella non vi ora che |oalda. 
poca paglia infravidita e muffuta , solla| Quando uscivano quogli infelici, nscì- 
‘quale i giovani ivi reclusi dovevano dor-| vano magri, sparuti, non avevano più fi- 
miro senza coperto o con una coperta sola [sonomia ‘umana, e loro si doveva usare] 


























qupo Passero, 


Venti deboli altrove, Cielo generalmente nu 
[roloso, 


Tirreno, Seri forziseitoa temposta a Messina; a 


(Pempo varia è turbato. Provabile predomini 
Venti regioni word. 





Ranno, devono rappresentare. 1' Alda al nostro? 
‘Regio nell prossima stagione invernale. 


E questo è giù un buon sintomo per lo no- 
atre miuasima asene. 





‘uficio dello” stato 
7 giorno 8 otlobre. 1876, 
4 domicilio — Bulli Moria, d'ani 
Milano — Catello Carlo, id. 40, di 
satin al'Iaentena 
franco Vingenzo, id, 10, di ‘Ponco — Gallina 
Carlo, id, 70, di Trino, beneatanto — 
minori d'anni :7, pece RIE 
Negli Ospetali — Num 7, 
Total complsesivo num, 14, 















Wascite dichiarate all'ufizio dello stato cietta 
U giorno 9 ottobre 15%4, 
iawobi 9, fursizine 7 — Totale 16, 





OSSERVAZIONI METROROLOGIORE 


latte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘i melvi 976 sul. Livello del mare, 
‘9 ottobre, 1974, 


i 













Stato a imonfee 








i | | 
8,0. 87/14*55'|S O d.ser. n. 


0 











141,0:4-24,1|/0,0, 76157 98-41 ln. ser. 
geni | 
740,610) 8,0] GOfifo 8/80 da, aer. 
i | 
7421199] 0,9] esfta' 50 |8 0/0 per. 








"Tenporataa croma xl} ‘misi + 88 


la saranno nperti i registri | antd in gradi centesimali  imevime + 17/9 


‘Acqua caduta millim, 0,0: 

Minime della notte dai 10 + 9,7: 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 

fempo medio di Roma), — 11 ottobro 1874, 

Nescere dol Sole, ore 8 51 — Passaggio 











Nascere della Tuna, 799 meet, 
Passaggio a) meridiaso, bre 0 48 sera 





delle farrorie non sarà pubblicato cho verso il| "Troumcnto, oro © 7 sera 

CRONACA CITTADINA fino del ms; L'orario attoalmente ju rigore | | Giorno della Lune 2. 

fu solo modificato în parte por ciò che rigune- n 
— ef dh.1 ino di Biuerdi, Cunco Ligure P-| BISTHE 

«n Oono universitarie. — Ci scri-[neute, oltre all'aggiunta dell'orario. Torino: 
'wono: ‘Savona. Ora dl o ei Ora del 

“« Per Jo elezioni politiche che avranno luogo oa passaggi 
nel giorni 80 15 del ventoro mese, la sessione | 1,2 Concerti di musiea. — Domani, ncere | SME | iamonto. 
'antumuale d' esami nella nostra" Univereità |domeuica, verranno eseguiti. concerti di mual: 
[verrà ridottu a soli giorni cinque 0 sei al più |°4®,.! Ron Heat: l'iferenzio © S90 1908, GI 
di durata; non sarebbe egli più che. con Piazza Vittorio Emanuele, dallo ore 12 112 |Vesare 10,89 m 84 8 7,16 
‘nfente che il sig. Rettore del R, Ateneo fa-|nIle 2 pom, Corpo di musica del Presidiò. “| \nrte 9:08 1%, 10/10m, 440 
Gesso le dovute pratiche. acciò, come sì wsò | Giardino al Velentino, dalle ora 5 alle 6 113|Giore dino n gt 
‘qualclo anno addietro, detta ‘sessione {oase |pom., Corpo di musica della Guardia Nazi» [Saturno -—9'59°85 "340 n Dista 





0 setcorologico. 
scio dell'afficio meterrologico di Fic 





renze delia, sera del 3 ottobre 1674 (6re & 
so pet, 





Mare agitato, solicato golfo Taranto e presso 
onl: forte Palmazia € Capi 





Barometro a)zato: fino 0 mm, coste 








ifenze soosan terremoto alla 5 di eri era, 








in traztamonte dietetico) progresoivo, per 
tichiamare sensibilmsnte le frazioni del 

corpo. 

Un infelica, certo Brizhents Iruncesco, 

d'anni 16, rinchiuso nella samera mor- 

tnaria poco dopo il levamento dalla me- 

desima del cadavere del sro compagno 

Montanari, nel mattino successivo fu tro= 

vato mezzo mosto: por terrore e spavento. 

Per questo e perla mala sta costita= 

zione fu colto da una tisi polmonare, che 

ia breve lo tolse di vita. 

Pareva che il direttore mì compincesso. 
ad inorudelire contro quet ricoverati : in 
sondannato arditrariamento a cinquanta 
siorni di cella, dopo averne scontati qua» 
rantacingue, chiese la grazia per i rima: 
nenti, ed il direttore, lungi dali’esandirlo, 
glia ne aggiunso altri cinque per ponirlo 
dell'audacia che ebbe di chiedergli Ta 
grazia. 

Non solamente il direttoro si mestrava 
‘dlaumano 6 crudele, ma eziandio, come 
Igià dicommo, alcuni de'suoî subalterni, i 
‘quali maltrattavano in mille modi i po- 
veri giovani, li hsttevano spietatamente 
|e li peronotevano con calci, pugni, baston j 





























_ n AIA NEON I OI ONION A PL 


NEMES 


Novella di Carlo Dickens. 





(Geguito,, vedi m, 978) 


Quarztunque la sus saluto fosso stata sempra 
mal ferma, è la morte non giungesso snbita- 
Ruta, par thttavia mia mulre noa si trovò. per 
nulla preparato al doloroso uvreuimento, e| 
2048 a mala peùa resistore al primo) colpo i 
quoll'immensa sciagura. Ed ora a chi poteva 
‘Ricorrere per essere consolata;, consiglinta, e 
sorretta nello traversie della vita? Chi rime 
‘movale per cesstls amico,  compaguo e. cous 
gliere? 

Duraite Ta vita del marito, ella non s'era 
presa alcun briga (di nulla, l'affetto di ul le 
aveva risparmiato ogni fastidio, la indulgenza | 
di Jai eralo stata senza confini, 

Gli ultimi voleri di mio padro mostravano n. 
chiare note, di riscontro, cls sun’mogliè on 
gli aveva mai dato ragione di cambiar. senti 
mento verso di lei, poichè le lascinva una: con-| 
siderevole porzione dello suo vaste proprietà. 

Un procuratore di Battenbam, chiamato Me-| 
rodith, amico di mio padre,, fu l'estentore te- 
stamentario © venue nominato mio, coratore, 
Dietro i auci consigli, mia madre mi mandò 
per pochi mesi all Exeter per essero educato 
da un pastore di quella città, Contemporanea: | 
mento mia madro partì per Londra, ovo era) 
trascorsa, lo sua. fanciallezza, ‘speratido così 
sfuggire al dolore che l'opprimera, e forso chi 


























di uovo nel lieti ritrovi, per dividerne da capo 
i piaceri, 

TI pactore, presso cal venni allogito n.Exe- 
ter, chibinatasi master Oatway cd era il/i 
gliore uomo di questo, mondo, circondato (da 





un'ottima famigli non estraneî, 
ana altrettanti affettuosi congiunti, Rimisi ii 
quella casa nu anno intiero; ed allo sputare 
dell'epoca firtunata delle vacanze, che con 
fanciullesca gioia attondero ansiosamento, udii 
anntnziarmi di master Oatway che: non era 
axcora tempo di far ritorno @ caso, poichè mia 
madre, rimaritataei, era andate a faro na 
viaggio sul continente in compagnia dello 
Sposo, € nou sapendisi Ja durata di codesto 

inggio, sogginnss che il meglio per me cre 
di rimanere con lui fuchè non si riceveasero 
ulteriori Sstrazioni, 

Fa quello che fuci; senza troppo rammarico 
riuuoziai al soggiorno nella. campagna pater- 
na, avendo colà dove mi trovavo sì amorovoli 
Gite ; a non potei sormontare tanto presto 
da dolorosa Împressione chie mi feco Ja. nuova 
del matrimonio (così repentino di mia madre. 
Capii che 11 prudente master Qatway lo di- 
sapprovava Tura, e da Meredith , il mio cî- 
tatore, selpi che era gencralmente biasimtto. 

— Vostra mudro è una passa, Arturo: — e 
gli mi diceva col suo modo franco e piuttosto 
rorzo d'esprimersi; — nua vera pasza e com- 
biara il nome onorat> © nobiliesimo di West- 
‘rood in quello di Garaton.... Ala che diavolo 
La vedova d'un uomo serlo, nua donna di 
trentacingue ati abbassarai a. sposare nn gio: 
vane di venticinque, il quale pretende, è vero, 
Qi esser nipoto e futuro erede d'ua Pari, ma 
ora è ui da nulla, (che vanta per solo mò me- 
rito un gusto speciale per lo arti, per la icol- 
tara sopratutto e per l'archeologia! È una vera 
mattia. 

E auoliio era dello stesso parere; alle quali 
Gousiderazioni nggiuogendosi il peasiero che 
mala madre non avesse provato tutto qual dolore 
che avrebbe dovuto per la morte dal mio povero 
pure, no avvenne! che sempre più si accrebbe 
il mio diagusto, L'altimo sospetto, ne conven: 
0, era indegno © conteneva un'offena per lei, 
0 son sicuro, che, quautuoquo. avesse trovato 
omogeneità di caratteri nel cultore dello arti 
master Garstin e la si dovesse. piacer assai 
dello bellezze artistiche dell'Italia, puro ciò 
cho la faceva colà rimanere era più an 
cora la quiete che vi trovava e lo efaggiro 
cori i vicini è gli amici del suo primo mu- 
rito. 



































e cinghie di cuoio dalla parte della fib- 
dia, fino s cagionar ‘loto non lievi le-| 
sioni, nos delle quali costriuie un gio- 
vane a tenere il letto per ciroa 20 giorni, 

Fra i molti ricoverati nell'Istituto ‘e- 
ravi un giovanetto per nome Bassoli An- 
tonio, il quale senza sua colpa aveva la 
disgrazia di non poter trattenere lo orine 
e non di rado perdeva. eziandio materie 
puzzolenti. Onde difficilmente si poteva 
tener pulito tanto nel letto, quanto negli 
abiti. 

Di ciò indispettito il comandante San- 
‘iguatti Giulto lo maltrattava di frequente, 
ed un giorno, futtolo denudare , lo. per- 
‘cose con un lego, © poi, malgrado la] 
stagione invernale, portollo nell’acquaio 
sotto la pompa, o, msIgrado le strazianti 
grida cd i compassionevoll lamenti, ‘con- 


Giunto all'età di diciott'anni, o mentre vi 
‘vevo'ancora' in casa di master! Oatway n Ex: 
tar; mi perveono un giorno una lotteru di mis | 
‘mailro ‘acchiusa in uns che mi scriveva il. mio] 
'ouratore. Miù madre mi annanziava il suo ti- 
tomo in Inghilterra, aggiuogendo che era an-| 
‘data nd nbitore, Westwood iu compagnia di 
master Garston; mi: scriveva pure che. era 
tata ammalata per molto tempo, © cho u aveva 
desiderato perciò. ritornare ju' quella casa da 
lei sempre prediletta, sicura di morirvi tro 
breve: » Finiva col pregarmi di andazo a West- 
‘Wood-House, desiderando tenermi con sè du- 
rante î due mesî precedenti la mia ammissio- 
ne all'Uaiversità, 
Tutto le lettera: cho ella mì nvera diretto 
nei sette aani della nostra separazione, erano 
state seritte con tenerissima affezione, ma iu 
‘quest'ultimo, insieme all'amorerolezza, uotuvasi 
[maggior aeriotà di quella chie a lei fosso s0- 
lita; ed una certà allusione, che clin faceva 
lla rimpisnta morte di mio padre, non aveva 
Iovuto eesero scritta ad ocehi ascintti, come 
i mel, nel leggerlo, uon poserono a meno di 
'emopirsi di lagrime. 

Quanto alla lettora di Meredith, essa era sn 
Der giù similo al periodo che: trascrivo, 

# E così, caro Arturo, vostra mado ritorna 
‘ fra noî, ma credo fermamente, (non voglio 
« allarmarri!) che vi resterà. poco tempo... 
u Mi ec permesso d'interragarla, @ l'io fatto 
‘ con tutto quel garbo di cui è capace un 
“ blsbetico, rozzo, maloreato. vecchinocio par 
« mio, Îl quale crede poter tutto. permettersi | 
x iù grazia dell'antica nuicizia; 6 se debbo 
« dunque prestar fede. allo sue’ parole, par- 
«rebbo chi il suo denaro non. siasi. raddop- 
« piato: il chie rispondorebbo o. capello. alle] 
x« rale previsioni. Il nipote del Pari, però, non 
« è riuscito a decidorla di toccare il capitale; 
« e ciò è più di quanto potovasi sperare da 
“ uu cultoro dello arti (razza detestabile!) n 

Impaziento com'ero di rocarmi a Westwood: 
'Hotse, da cui mancavo da tinto tempo, feci 
fn frotta e in furia i preparativi della par- 
teoza, quantunque pur mi pungesse staccarmi 
da quella. buona famiglia Oatway e sopratutto 
dalla prima delle ragazze, che fino allora a- 
revo cradato d'amare como una. sorella © che 
incotninefayo nd nceorgermi fuvoce cho mi era 
‘di più, o moglio più diversamente cara, — e 
Îl di soguente ero sulla vin di Hattenlaw 
Non ero però partito senza che, n dispetto 
dello sforzo che facevo su me stesso, per mo-| 
'strarmi rom, alcune lagrimette importano non 
venissero a svelare la mia commozione, c-senza | 
cho il malessere dell'animo mi facesso veder 
in nero quell’avvenire a coi andavo incontro. 
Ma giunto al Juogo in cui la diligenza fe ua 
(onto, nor cambinte i cavalli, scesì ed entrai 
nell'albergo di NevfoundIaud, posto sulla epiag- 
già, ove ordinai che mi portassero rinfteschi 
all'aperto, Era nna sera stupends, magnifica, 
le quella località, già por ‘so stessa degniscima | 
l'attenzione, aveva il gran pregio di tutto at- 
trarre l'animo mio per milloSrimembranzo del- 
l'infanzia, sempre carissimo dovungue e corsun= 
‘quo sieno rievocate, 









































(Continua) 








È inesatta la notizia. data dall’Ztalie sull 
‘isposizioni dato del mialatto Vigliani e-te- 
Nativo al matrimonio cisile., Nessima varia- 
'zione verrà fatta ‘fino alla ntova apertura del | 
Parlamento, 








Ecco alcuni particolari sulla. sequestrazione 
'ài monsignor ‘Theodoli: 

Un fatto: assai grave è veinto ieri (0) a 
turbare quella trazquillità e quella sicurezza 
completa di cui ba goduto negli. ultimi mesi 
la nostra Proviocia, e. ch'io stesso commen- 
(davo non più tardi di ieri sera, Monsiguor 
Theodoli, uno dei tre camerleoghi della Hasi-| 
Îica vaticano, è stato preso in ostaggio da | 
‘ma banda di ciuquo malaudiini, i quali esi- 
‘gono ora dalla famiglia, a, titolo di riscatto, 
la somma di lire cinguantamile. 

Questa audacisima catinro è avvenuta net| 
‘Sircoudario di Frosinone, mentre monsignor 














Alcuni giornali di Bologna fecero ‘senno | 
di parecchi dei fatti surviferiti, ‘0 chie- 
‘sero provvedimenti; ma le autorità go- 
[vernative non sl loro mai per intese, 
st 
‘è sì erudi tormenti, no giorno si solle- 
varono in massa, e per sedare la ribel- 
lione si dovette richiedere. venti guardi 
‘di pabblica sicurezza, che a nessuno per- 
donandola, li ridussero tutti a patire ea 
tacere. 
Nel rapporto fatto alle autorità i gio. 
vani avevano tutti i torti, meritavano di 
essere puniti più severamentò, ed i snpo- 
riori dell'istituto meritavano di essero 
‘premiati. 
Onde farono inasprite le. punizioni, e 
colmati di lodo i carnerisi. 
Î doloroso; dice l'antorità giudiziaria, 
che il Mazza e suoj secondini ‘non sentis- 














I Thsodoli si recava a visitare, siccome gli n 
(cadeva sovente, il convento di Trieal 
atesso TTriniti celebre nei fasti del brigautag* 








[lo del 1860-61, e doro, colla manifesta pro-| 
tezione dell Gorarno pontificio, si ricoveravano, 
[dopo la loto impresa, più o meno fortanata, 
lo bando che ncorrazzavano 1 confini, 1 luoghi 
‘adunquo sono. propisli. al brigantaggio è non 
Và a meravigliarsi che il ricatto; di monsignor 
‘Theodoli sia opera di avanri delle natiche 
[bande che si trorano ora disoccupate. È de- 
plorevole che la vittima ala stata questa volta 
‘tia ‘camerlengo della Basilios vaticana, ma put 
troppo quel che si semina si raccoglie. 
Appetia gintse in Frosinone la triste noti- 
tizia, tutte le autorità sì misero în moto per- 
‘hé l'inseguimento dei malaudrini. riescisse 
pronto eiì efficace. Drappelli di carabiniari, di 
[guaraîe di pubblica sicuiretza o di coldati fa: 
fono eguiunagliati in tutte le' diteziini ‘8/10 
testo delegato di pubblica sicurezza è alla 
tosta della spedizione; porò non ‘si ba finora 
notizia che la banda ia stata raggiunta. Iu- 
ericali: rimpiangeranno la. poca. sicu- 
Fezza li alcune parti della nostra provincia | 
Poichè questa del brigantaggio o del ricatti è 
[ada piaiga che il Governo tazionale ha eredi- 
tato da quello pantificio, il quale, quando non 
‘8 atato complico, si è soimpromostinto di 
datto a guariria. 























FALSI AGENTI DELLE IMPOSTE 

‘A NAPOLI. 
Leggiamo nel Purgolo : 
Ua lmportantissimo servizio si è compito] 
dall’arma dei reali carabinieri. 
Risorderanno i nostel lettori di aver pol: so- 
onto segnalato quell’associazione di malfat- 
tori che, menteado supposta protezioni ed an- 
(lio carattere uficiale, flagellava in eottordive 
i contribuenti cou bugiardo  tassazioni di ufi- 
cio, ed estorquando denaro per farlo poi rivo- 
(care 0 ridurre a giusto proporzioni. 

La scellerata ‘speculazione foriva e sì 
(tendeva, nou ostante che la stampa so he 
fosse spesso ocenpita, e che tutto le pubbliche 
autorità. veglisesero per trovare il: tizidolo 
delia matassa, — Spottava ul brigaiiora dei 
corabinieri della stazione di Vicaria, Lnigi 
[Rovanî 1°, coatiuvato dal suo dipendente An-| 

rea Levati, 1°, sotto la direzione di quel bravo 
tenente, ili ‘scovare le tracce di codeati furfanti 
matrivolati. 

Tntite diro come, posti in sull'avviso da i 
dlizi elvuri, i carabinieri studiassero il modo di 
piglirli in. flagranza, © por quanto tempo li 
‘avessero in nbito borghese, pedinati, quando] 
infine ebbero l'accorgimento! di trarne alcuni 
nella rete, mentre rocitavano la seguento scena 

















Si trovamano in' mino — com accirgimnto| 
‘— moduli intimati dall'Agetizio a taluni con: 
tribuenti; con arte vi cancellavano _il ome è 
vi sostituiva quello delle vittime desigu.ts, 
acorescendo a modo loro la cifra della testa! 
TI resto veniva da sè. 
< Ta tasca ‘di nno dei dio furfanti. arrestati, 
sì Garebbe trovato nisutemeno che un certifi 
cato; che lo qualifica ispettore di P. 8. 
Certo ora si scopriranno gli nssociati di 
‘questo brigantaggio cittadino, e In giustizia 
i premierà secondo i foro meriti. 
Alu serva questo come. ripettita avvertenza | 
‘dî contribuenti, di non affidarsi mai nd alcuno, 
‘lî recarsi all’Agebria dirottamento quando 
oredono di dover. reclamare — o i raratino 
‘accolti — come mi fa semipro — con cortesia, 
|6 rischiarati; aul fatto loro. 
AI 
NEOROLOGIA, 

Nello tarde ore della notte di ieri spegne. 
‘vasi in Torino una cara esistenza, France- 
sco Teppati; ls morte inesorabile non 
volle risparmiare ai parenti el agli amici quel: 
l'uomo rebustissimo cho pareva dovesse esse 
[er molto tempo aucora l'esempio rarissimo di 
‘amicizia incrollabile. Povero Francesco! chi 
'Iblentissimo ora. parge sulla tua tomba que- 
ito mesto tributo, © che ebbe diviso con te 6 
(cogli amici fortunati che ti conobbero in vita, 
‘così felici momenti, rimpiangerà. eternamente 
(così doloroso &d improvriso distacco; a noi iu- 
‘egnasti in terra la virtà dell'amicizia, inse- 
(gnaci' ora dal cielo Ja virtù della rassegna. 
‘ione, ES 

















SORRIERE DEL GATTINO 
Cose elettorali. 


Collegio elettorale di Barge. 
Ci aceivono: 

La rielezione del deputato professore Chiap- 
pero! i può dizo'certissima, poichè! molti degli 
‘tessì auoî oppositori, dietro Ia condotta indi- 
pendento ed: operosa da eeso tenuta nell'altiroa 
'fessione parlamentare, gli si dimostrano favo: 
revol, 

Mosimo D'Azeglio disse: « non potersi av- 
‘viare bene l'Italia senza un gran numero di 
Meputati tecnici al Parlamento. E se ciò di-| 
ceva egli quando la qnestiono! politica trova- 
vasi in prima linea, che! cosa dulibiamo dite 
nol al presente che essa è diventata di poco 
(conto, mentre' si dimostra. della. massima ju 
portanza ed urgenza la. questione economica, 
Îl cuì compito è di equiparare il bilancio, prov 
vedere alla istruzione pubblica ‘e rendero fio- 

















entro la bottega di una pizzicagnola. 

Due di cotesti farabutti si acsestarono. all 
‘negozio della povera donna, uno di essi si nn- 
Inùtzia como jatimatore dell'Agenzia dello'im- 
posto, e Je squadra in. viso on srodulo cos 
tasta d'ficio por 6000 lire; — Figuratevi! — 
Ta mal capitata ebbe a sveniro, volera dissu- 
tere, ma l'intiniatere, duro, rispondeva: Non 
lo che sentire, nè cha osservare, Scho intima- 


tore, adempio al mio' dovere, e rilassio il mo. 
dato. 


Tronto escs in mezzo il compare, il quale fa 
da protettore della donna, si scaglia contro la 
ininuità della tassa, osserva che l'intimatore 





| bullo può fnre, e promette: egli — che so farsi 


Valere, © cho conosca le coperte. vio per. riu- 
se di farla anuollaro. — Le dont re. 
(spira, si affia al suo salvatore, gli proviette 
larga ricompensa; prendo il modnio dî mado 
all'intimatore e lo consegon al sue protet- 
tore, il quale tutto. pettorato lo pone în ta- 
aca © si accloge ad andar via insieme all’in- 
timatore. 

Ma sè l'uno nè l'altro avevano posto mente 
ud un avsentore, eutrato insiemi ad essi nella 
bottega. a comperare non so che ralami od al- 
tro, Nell'uscire però questo avventore. si tra- 
sforma fn carabiniere, ed avendo altri accosto 
‘a lui, accluffa intimatore ed avrocato protet- 
tore, 0s1 modulo iu tas-a, e li porta in gat- 
tabuia. 

D'onde cotest 
tali moduli? 












‘succedere nello stabilimento un omicidio, 
tina morto violenta. 

Come già abbiamo sopra accennato il 
giovanetto Bassoli Antonio era. malatio- 


nchi quei giovani veclusi di tanti elo e non poteva più reggersi in piedi 


‘pol sno stato di estrema prostrazione, Nel 
‘mattino 27 disembre 1871 l'infelice ra- 
'Bazzo stava sdrajato sopra tina. panca 
nella camera di ricreazione, I suoi 
compagni, non dotati di buon cuore, lo 
prendevano a gabbo e si burlavano di 
lui. Egli li guardava con occhio languente 
in atto d’implorare pietà del uno. misero 
stato, ed essi invece lo. rimproveravano 
della suc inerzia, e delle materio puzzo- 
lenti che perdova. 

Al grappo del giovani, autori. di tanto 
‘a si spietato baccano, s’aggiunse. ancora 
l'altro giovane Biapcoli Enea, di carat- 
tere sdegnoso ed impetuoso, che lo fa- 





frieaudolo con nna dura epazzola. dilsero mai il bisogno di temperate il ri- [ceva fla caposquadra al proprii com- 


orini, lo lavò da capo a pisdi. 
Talo operazione produsso nel glova- 


‘netto un indebolimento negli arti. .'ufe-|1l regolamento dell'istituto da loro dimen-|steso 


yiorl dn modo che esso non poteva più 
foggersi in piedi, Questo indebolimento 


gore con quel soccorso di parole e di bucni 
avvertimenti cui con tanto penuo accenna 


pogni. 
Visto! cho l'infelice ‘Bassoli ateva di. 











to, 





ticato © calpe 
Ma par ogni 











(gli fu fatale, como iu appreso vedremo. |mine e per aver questo termine doveva) 








Ila paoca, gl'impose di alzarsi, 
locchò questi foco, aiutato © sorretto da 


vizia, doveva aver ter- (Gundi Augusto e Gumberini Alfonso, 


— Che bisogno c'è, brutto maiale, di 


rida fa mazione? 
scitnza positiva: per eccollenza, 
e @ far progredire Je arti, le 
fndustrio e la ricchezza pubblica. nello ultre 
nazioni civili, deve fara altrettanto in Italla. 
'arobbo al’ certo una lacana, dannosa © deplo- 
revolo Gela detta scienza: nou venlase tappre-| 
(entata in Parlamento, 
L'onorevole professore Chiappéro, esimio chi-| 
mico © dotto, eloquente, coraggioso; ha dato 
prova di essere all'altezza della. sua' missione. 
Egli fa sempre liberale, indipendente, assiduo] 
ed attivo allo Camera, e seppe iu coso di uti- 
lita pubblica disputare il terreno, palmo a 
palao contro numerosi e potenti avversari. 
Cosicchè, nel rieleggerlo, gli elettori procurano 
fi bene alla nazione ed al loro collegio, 





Vollegio di Ceva. 
Al Collegio di Ceva si presentano parecchi 
candidati. 
Vi è il Siccardi deputato uscente, cho è spe- 
rabile sia riconfermato, non ostante la guerra 
che gli si muove, 
Viene quiudi il professore comm, Lorenzo] 
Brano. 
Gli elettori più infuenti di Murazzano così 
‘oi scrivono fn proposito: 
« Gli elettori sottoseritti el credono îu dovor 
‘di rispondere, all'articolo inserto nella Gaz: 
setta Pienionteso delli 4 corrente; relativo al- 
l'elezione del collegio di Cova, 









‘staro sdraiato © farsi sorreggere? Sta beu 
‘su! soggiunse il Biancoli. 

E ja ciò dire, afferratolo pel collare 
della giacoa, lo scosse e lo urtò vigoro- 
‘samente, @ poi l'abbandonò a se Stesso, 
‘per modo che l’infelice Bassoli, perduto 
il sostegno dei due compagai, e non tro- 
vando in se medesimo forza sufiiciente per 
norreggersì e neppur puntellarsi sul na-! 
taral eussidio delle mani, stramazzò, buttò 
‘della fronte sul pavimento a mattoni, 
perdò subito i sensi © poco appresso anco 
la vita, 

Avvertito di ciù il divettore Mazza de- 
nanciò la morto allo Stato civile ed al 
Prefetto e, senza dennuciarla eziandio al- 
l'Autorità gindiziaris como preserive In 
legge nei casi di morto violenta, ordinò 
l'inumazione del cadavere, 

Essendo l'autorità giudiziaria venuta a 
cognizione di questo fatto, ordinò Îl di- 
‘seppellimento del cadarere , © constatata! 
la morte violenta del Bassoli , iniziò su» 
Dito un progedlmento penale contro il'gio- 
vane Biancoli per omleidio © contro. il 
rettore Mazza per contrayrouzione alla 
legge sulle inumazioni. 








« Riguardo al comm. prof. Lorenzo Brano 
È detto che è valento operatore, ma olericale 
«È questa, un’accnsa infondata; ma gli ar: 
versari alla: dî ni candidatora ora se no fanno 

ta'arma, mentre quando fa proposto nella pe- 
‘ultima ‘elezione, per togliergli qualcho voto, 
lo trattarano da scomunicato. 

«I Marazzanesi, alteri del loro compaesano, 
©nou vogliono {mpicsiolirlo discutendona i me: 

iti, i quali sono fuori di contestazione, 

Essi offrirono i loro suffragi al Bruno, it 
‘qualo promiss che fn caso di elezione; a costo 
dol saprifzio del ‘suoi privati futoressî, li a- 
yrebbe rappresentati nou problematicamente 
alla Camera ; polch3 ritiene l'onoro ‘della de- 
butazione, essere il più grave di doveri per 
tu cittadino onesto. Il sto programma ei com: 
Pendia in queste parole : assituità o coscienza, 

4 sottoscritti, persunsi cho mavcherebbero 
‘ad un obbligo quatdo negasserv i loro sulfragi 
All'lustre loro concittadino, Jo raccomaridano 
‘uclio alle altre Sezioni. Il Homo, del profes: 
[sore Bruto equivalo a sapere, cuestà © bene» 
ficenza.. 

« Sc queste egregio doti per talano suonano, 
[olericalismo, 5 aottosoritti, nell’interezso dalla 
Patria, {anno voti che si riompia. di ‘elericali 
l'aula di Montecitorio, 

“ Murnzzano, € ottobro 1674, 

uAvy. Giovanni Cerrina — 

Avv. Agoitino Catella 
— Otto not, Luigi — 
Meriggio Francesto —. 
Giolito Carlo — Gia 
cherì Fraucesto — Cor. 
rina dott. Celestino — 
Giaccheri Cerlo, fatima 
cista — Not, Piotro To- 
vegui — Quiuterno Gio- 
Vanni — Depetro Pietro, 
— Batberis: Carlo, con- 
cilintora, n 

A Osva sempro alcuni vorrebbero portate ii 

Biaucheri la cui candidatura é vivamente com- 

linttuta a San Ramo (per far posto nl ban 

‘obiero Zirio di opposizione), 

Vi sono puro a Cova due militari, 1 geno- 

[rato Pallavicini (8 il: colonnello: Massa, ma 

[oo poca, probabilità di rieeeita, 

Tofine yi è l'ingegnero Gioia, impiegato 

presso la Banca geberale, para/con poca pro= 

babilita di riescita, 



























‘A Genova (terzo collegio) all'on. Dè Amez- 
zaga copitano di marina in attività, si oppono 
Îl Marabotto generale l'artiglieria ia riposo, 
Contro il Vineava a Voltri si. contrappone 
il Drin ottimo ingegnere, dirottoro. generale al 
Altaistero wiariua, Però so il Vincava vuol rio- 
Solto, riescirà perchè in molte aderanzo e foco 
hempre il #uò dovere comò deputato fulipen- 
dente, 











A Cairo Montewotti, ia Intta il Bigliati ex- 
'leputato, con Adolfo Sauguinetti direttoro del 
(Gredito siciliano; lotta viva, incerto l'esito; 
‘analche maggior probabilità la tuttavia il Bis 
[gliati, 





A Milano demani, domenica, avrà Inogo una 
riunione elettoralo n cui prenderanno parte 
molti che furono deputeti dell'opposizione nelle 
ultime egialature, e cittadini liberali convenuti 
(la varlo città di Lombardia, Scopo della rin- 
‘ono è ii prendere gli opportuni concerti per 
il da farsì relativamento allo elezioni gene» 
tali. 





‘A Melegnano si presenta deputato. il gene- 
rale Dezza, aiutante del Re; pare nou incon= 
tri favoro non ostaute la pioggia di croci che 
[si lascia credere farà cadere sugli elettori; 
contro di lui si porta il dott, Secondi, 





L'on, Boncompagni dichiarò agli elettori det 
collegio di Todi, che finora rappresentava, di 
'aon voler più accettare 1a caudidatura;. sarì 
nominato senatore. 


A Fiorerizuola (Emilia) 





porta candidato, 


ee 


Dalla istrattoria della cansa sì ven: 
‘nero a scoprire © constatare. tutte le se- 
vizio usato dal direttore e dal comandanti 
Gontro i miseri reclu 

Onde l'istruzione della cansa prose più 
estese proporzioni e si ordiuò l'arresto del 
Bianooli, del direttore Mazza @ dei co- 
‘mandanti Sanguatti, Vancini e Zanichelli. 

Tradotti tutti cinque davanti il Triba- 
‘nale correzionale di Bologna, il Zani 
(chelli fa assolto, e gli altri farono ovn- 
'daonati al carcere, cioè il giovane Bian- 
(coli per mesi ‘sci, {l direttore Mazza per 
un anno e a cento lire di multa; San- 
[guatti per mesì 6, e Vaccini per mesi 3, 

Contro, tale sentenza i condannati st 
Fichlamarono alla Corte d'Appello, la 
‘quale ridusse Ja pens a mesi sei por il 
direttore Mazza e per gli. altri trovd 
‘applicabile l'amnistia, del 1872. 

Il Mozza ricorse in cassazione o la 
'Saprema Corte di Torino rigettà il ri- 
corso. 

Per cui esso Mazza dovrà scontare 1 
'ssì mesi di carcero, 








Conzio, 
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con speranza idi buona riessita, l'avr, Arisi, 
di sinistra, ‘’iiottoro del Presente di Parma, 





Leegginino nella. Patria di Bologna: 

“ Tori sora nella nostra città arri l'illustre 
‘ex-presidento della Repubblica franceso signor 
Adolfo Thiora nuitamieuta n sua moglio 6 mi- 
damigella Dome sua cognata, e prendeva al- 
loggio all'ILofel Bri, ove una grando folla 
l'attendovn, per salutato rispottostimento l'i 
mo eminento che la retto la Froncia nol difi 
cile: periodo che eusseguì lu guerra 1870: 
1671. 

« Teri sora poi il fl, di siudaco cay. Tacconi 
e il conte Copitelli: prefetto della provincia, 
privntamento si recarono n fargli. vinità, 
l'iltutra statista si mostrò. loro di un'amal 
lità straordinaria; o 

Leggiamo nel Progresso, uuova giornale li- 
berilo di Roma: 

i Por luformazioni autorevolissimo possiamo) 
assicurare cho recentemente il signor. Thiera 
abbia modificato il suo itinerario, comprenden- 
dovi altroeì una visita a Roma, Dall'altro lato 
lè medesime. informazioni ci. assicurano. che 
nessuna, probabilità Hanno le voci della venuta 
in Roma dell'imperatore Guglielmo. 

Leggiamo nella Gazzefta Ufficiale del 7: 

Tu conseguenza dello scioglimento della Ca 
mera dei deputati, i libretti di libera tircola- 
‘ione nello atrado' ferrata o/sui. piroseafi po- 
tali, di cui i signori ex:deputati trovansi tut- 
tora provyisti, cesseranuo di cssero. valevol 
con tutto il 24 corrento mese. 

Agli cnorevoli deputati di nmova elezione 
non aucora provveduti del librotti a scontrino, 
per viaggiare sulla ferroslo © sui piroscati po- 
stali, eutà consegnato dallo stazioni un di- 
gliotto ordinario da viaggiaro in prima classe 
fino a Roma, dietro; consegna di ua certificato 
di elezione rilasciato dal presento del colle- 
gio elettorale, ovvaro da un. prefetto 0 sotto- 
prefetto di qualmoque. provincia 0 circondario 
del regno. 

1 signori deputati! cho. non intentessero di 
compiere d'un tratto l’intera corsa fino n Ro» 
ma © che desidersssoro invece di fermarsi in 
qualenna dello stezioni jatermedie, dovranno 
provvaletai di tanti certificati quante sono le 
fermato cho intendono di fare, per consegnarli 
alle stazioni e ricevero i biglietti: per 1a \pro- 
socnzione del viaggio; 

Qualora i signori deputati dovessero, ring: 
giaro ju istrado ferrate el iu piroscaîi postali, 
dovranno provrodersi del corrispondenti corti: 
ficati. 
































La Nazione reca cho monsignor Theodoli, 
diatro lo sborso dell'intera somma richiesta pel 
300 riscatto, fa rimandato alla propria fami- 
glia, ia quale era in grande costeruizione e 
spavento: 

Lo autorità (ario attivissimo 
jocoprire i malandrinî, 








roho per | 


Il Diritto reca i seguenti più diffasi. parti- 
colari intorno alla eattara di monsignor Theo. 
doll: 

Monsignor Theodoli passeggiaa e chiac: 
chierava famigliarmeiita con dus frati a pochi 
passi di quello atorico chiustro della Certosa. 





A poca distanza di Monsigroro atava un con-| 


tadino, famiglio del Theodoli, attendendo gli 
ordini del suo padrone; 

La campagna circostante era deserta, como 
al solito; ciò cho dà a quell’eremo famoso un 
nopetto costante di calma & di melanconia. 

Ta conversazione tra monsigior Theodoli e 
i frati durava da oltre un'ora, quando si ac-| 
corgono ho cinquo individui bi avricinavano 
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‘a loro, Avevano la faccio ruvide, abili da 
(montanaro, ma nulla di minaccioso e di fiero. 
[B'avanzavao ‘a. passo leto e con Ja massima 
(calma, Nè i frati, nè monsignore poterono s0- 
spettare che fossero briganti. 

Ma Îl loro ottimismo si mutò repento’ în 
'orpresa e spavento, 

L'uno di essì con voce rauca disse nel gergo 
ti que' Tnoghi: 

« Emineoea! venga con noi ebito, subito, è| 
silenzio? 

I frati tramarono , ‘monsignore  impallii © 
comprese subito di che si trattava, Non gio- 
‘Tava resistere, © come un agnellino segni ì 
briganti. Il fniniglio che aveva compreso ttitto, 
vriciò al padrone. facendo smanlo e pre: 
[ghiore. Uno doi malandrini spianandogli uns 
pistola; gli disse: «Zitto!. col tuo 
padrone! » Poi rivolgendosi ai frati: « Fate 
(sapere al Papa che quest'uomo valo 30 mila 
franchi. 
Monsignor Theodoli, stravolto e senza pa- 
ola, e Îl famiglio più spaventato ancora del 
padrone, andarono avanti in mezzo ni malan- 
lirini e si perdettero, alla viata della Certosa, 
nello selroso:golo cli cirsondano Trisulti, 

I fiati tornorono in convento, ma non. eb: 
boro il coraggio di dare l'allarme, Eppure tra 
frati: © braccianti ia quell chioatto , benché 
(soppresso, vi ersuo ancora più di cinquanta 
persone 

De ore dopo si presentava al. convento: un 
lcampaguuolo che fa da procaccino postale , © 
ben congsciato dal Theodoli 6 dal servo, 1 bri- 
‘gonti l'avevano arrestato per via e |lucaricato 
‘di essero l'ambasciatore, del! Theodoli, Questi 
dins: Andato alla Certosa , fate sapere che 
sono prigioniero e che per liberarmi vogliono 
150 mila lire. Dite che avvisino la mia ft 
uiglia, 

Uuo dei briganti soggionae: «Dite cho vo- 
[gliamo oro © biglietti piccoli. Non biglietti 
‘grossi che potrebbero essero seganti e non Ji 
‘potremmo spendere. Dite che se parlano; mon- 
(signora è morto. » Ed indicò fl luogo dove do- 
Iveva eesero recapitata la somma: 

Il pestino venue subito al sonvento, 1 frati 
si consaltarono tra toro e decisero di mendara 
(con tutta segretezza un messo ul avvisare la 
famiglia, 

Non occorre dire quale impressione) fuceasa 
‘at parenti In trista novella, Benché la faiglia 
(sia ricca, non avova in casa i 50mila franchi; 
‘ho rascolso fu fretta 10 mila genza far. saper 
‘nulla ‘ad auîma viva per non compromettere la 
Vita di monsignore, 

Il postino portò la eomma, min torad & diro 
che non ‘bastava © che avrebbero ammazzato 
‘monsignore, sc non davano il resto, Si mau 
[darono altri 95 mila franchi. 

In seguito 8, questo monsignore fu rila 
sciato. 
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Un supplemento nl Rarennate dell'8 roca Ja) 
[seguente corrispondenza du Fermo: 

Teri verso lo 6 aut. un terribile equazzone 
ai aentenava su questo territorio, 

La piena delle acque rovinosamente sceniden- 
‘o, inondava Porto S. Giorgio così improvvisa» 
mente da non lasciar tempo neppure alle persone 
(di porsi iù salvo. L'acqua respiata dai maroai 
lla stu foce si alzava in alcuni puati o quasi 
iluo matri di altezza nelle atrado; fracnaenndo) 
le porta delle abitazioni ed entrando nello can- 
fino 0 mescolare il vino, 

1 danni furono grandi, quantunque per anco) 
non vi sia stato tempo w tirarne. nn esatto 
'catoolo. 

I carabiniari 0 la troppa di presidio in Fer-| 
'mo ricevevano allo 9 pom. l'ordine di partire 
per quella volta el allo ora 9 vi giungevano 
‘prestando quei soccorsi ‘che meglio poterano. 
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| Quest 
grandi città, un carattero politico, ‘ed il co. 


‘ioni di domenica score 


‘od alla sua situazione li fortmua particolare 
‘queati documenti non furanò, l'obbiettivo della 
‘perquisizione ; 









Ta questo disastro un povero vecchio, tras 





‘nato dalla furia dello. iequs venne rinvenuto 


co dopo cadavere. 
Un signora di passaggio per quel. paesi 





‘quatito mi sî disse romano, ed în viaggio per 


vrcaro aria buona, fa così maltrattato. che 
ssava di vivero ieri a sera vera) lo ore 


'anattro.. 


‘Altri quattro individui vennero. somivivi ri-| 


coverati nelle case più sicure e ei hanno serii 
timori solla loro 





Iverza, 
Era tino spettacoto desolante. 
1 servizio ferroviario è interrotto. per un 


posto cho minaccia rovina, o si è per conse: 
[guenza obbligati ad un trasbordo, che durerà 
forso per quatcho giorno, l'acqua, avendo fatto 
Gotto le fondamenta, del ponte uns buca di 10 
‘metri di profondità. 


FRANOIA. 
Dagli ultimi calcoli sulle. elezioni di domo: 


lifea si hanno Je. seguenti cifra: aopra 1380 
elenioni, 630 riusoîtono repubblicane, 674 me- 
narchiche miste, 146 bonapartisto e-40 ballot- 


jggi. Paragonando, questo cifro n quello: dei! 
neiglieri nscenti, ne risulta che i repubbli- 
ni guadagnarono oggi dieci eeggi, ì bons- 
i ei, mentre i monarchici ne perdettero 
. Quosti risultati uì modifcheranto coi bal- 








lottaggi © colla eloziosi non aucora cono. 


nto, 
Ma quanl'anche i raonarchici vi gualagnis- 
ro qualche seggio, essì noa potratno mai 


ricupérare ciò che banny perduto, 


È probabilo che le elezioni municipali, | che 
sbbono aver luogo quest'anno în tutta la 


Francia, ei faranno il 29 novembre, Questa 


lineno è Ia data annuaziata dal Prefetto dele 
Senna nel Consiglio municipale di Parigi. 
lozione avrà paro, «pecinimente nelle! 








ra prevalente sarà il repubblicano, 
Tuttavia ,, como domenica scorsa, l'elozione 
farà gullo lista elettorali redatto! secondo la 


‘nuova legge; che fu fatta costo i rembbli-| 
‘ani 


Fa molto notata la osnelasione di’ un atti. 
lo: doll Times di ieri l'altro, intorno allo elc- 





Ta offsioan agenzia Havas. aveva. riportato | 


quela conclasiono matilantola “ad'usun Del: 
lin, 


Ta osnelnsione del citato articolo dice chiaro 
tondo, cho se in Franola le elezioni conti. 





Invano a farsì nel senso delia Repubblico, or- 
[Ganizzaro uu settennato anti-rapubblicano sa- 





sbba tontara un' « opera utile; n e che un e-| 
ffzio costituzionale costrutto senza il ‘con-| 
so del: partito liberale. ssrebbs a un vero 


'enstello di carte, cho crollerebbe al primo sut- 
fio, n Il giornale inglese fa ui po' troppo sti: 


| per quanto sembra, della jutelligonsa del 


deputati francesi della maggioranza coalizzata, 


li credo in'caso di approfitta [della sua] 


lezione: 


L'APFARE ARNDI, 
Lia Post, giornale offiioso, dice cho i docu. 
enti di'eui si tratta uell'affara Arnim, sono| 
tro apocit: 
2, I documenti relativi alla. nomina d'Ar 
ra al posto d’ambasciutore, a'snoi emolamenti 





2. Quelli che il ‘s'gnor d'Anim valeva cou- 
rtvare per sua giustificazione, e deî quali non 


vuole privarai ; 


9, Quelli, in nnmero più consideravole, che 
no d'ua carattere diplomatico affatto intimo, 
Di questi ultimi il aîgnor De Hobenlohe 





(constatò lx soomparas. quando prese possesso 
laolì'Arbosciata di Parigi, 


























































Il signor D'Armim dichiarò che non avrebbe] 
‘lata alcama informaziono su ti 
Tutti 1’ documenti ‘5500 numerati 
Il Daily Telegraph pubblica } seguenti rag- 
[gusgli intorno al trattamento inflitto all’ 
‘ambasciatore; 

«TL conte d'Armim è custodito col più rigo: 
Toro segreto nella sun cnresre. Lo stesso smo 
figlio nom ha ottenuto il permessy di vederlo. 
Solksnto sto cognato fa ammeso a, visitarlo. 

vista fa breve ed ebbe, Inogo alla pre» 
nenza di testimoni pet ciò delegati. 

«Il conte è rinchiuso in uns colla angie 
‘8 malsana. La sola finestra della. medesima 
(si apre sul prato della prigiono, dova i deli 
fatenti sono ammessi a piesir ls posbo: ore 
Fioreazione. 

# Il suo mobiglio è semplicissimo; Il matri. 

‘mento assegnatogii è quello della prigione; 
‘egli è perd autorizzato n procacsiarsene dal di 
fuori. 
La Corto criminale ricusd di far diritto] 
‘alle domando esposto! nello dichiarazioni det 
'medioî, i quali attestavano. | cesere necessario, 
"inizi indispensabile che il Conte sbbandonasse 
Ia prigione. Questo trattamento, imposto. per 
ordine del giudico Pescatore, è generalmente 
(considerato. come troppo-rigoroso. 

wFa prolbito di dare al prigioniero il titolo] 
[di eccellenza. » 

— Va telegramma da Berlino alla Liberté, 
aruuzia cho lo contessa d'Arnim ha desistito 
'lall'interposto appello dal giudizio. del tribu 
nale di Stettino, il quale aveva ricnsnto di 
concede n suo marito la libertà. provvisoria 
(con: canzione, 

Eitsa fece nppollo alla; bencvolenza  dell'Im- 
eratore, il quale, distro. 18. istanze. dell'Im- 
Petatrice, Jo avrebbe accordato un'udienza per 
Il giomo 9 corrento. 

Un ‘ultimo telegrsimme dh ‘Berlino, antmazia 
‘ehe il prigioniero fa autorizzato a conferire 
col figlio e col suo agente, e che in. questo 
abboceamento! dichiarò di non ‘avere. avuta 
‘ginmmai l'intenzione di pubblicare vernno del 
‘dcenmenti da ini possedati, affermando inoltro 
‘non: contenere questi alcun segreto di Stato. 
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Il Tergesteo scrive 

Il Governo rumeno ba invitato il suo agente) 
presso la Corte d'Italia a studiare £ mezzi di 
istigazione dello Lombardia © /del Piemonte. e 
1 far riceroa d'uu esperto italiano il quale si 
potessò mettere o capo d'una Società rumena 
per da irrigazione del suolo, 

Gi sorivono dall'Egitto cho da circa un mesa 
è colà arrivato il comm, Giovanni Giaccone, 
‘sonsigliere. della Corto. d'Appello di Brescia 
ioaricato dal Governo. di 8. A. il Vicerà di 
preparare tutto quanto pu) occortere per in 
pronta actorelone della riforma giadisiaria, di 
(on si pesin da tanto tempo, 

Secomdo le nostre informazioni tale riforma. 
8 attesa con viva jnquietudino. dalla nostra 
‘colonia, della quale moltissimi membri banno 
'lei crediti col. Vicerè, 

La questione dovrà essera portata dinanzi 
all'Assemblea francese, non appena questi 
‘ve ripreso i suoi Iavori, e crèdiamo che essa 
troverh molta opposizione. anche ju sono al 
‘nostro Parlamento, 

‘Approfittando della, combianzione cho tn nò« 
tro amico e redattore trovasi in Egitto, nb- 
[biamo crelluto. prezzo dell’opera invitarlo al 
formato specialmente le sua attenzione su 
l'argomento el 
dio, trattandosi 
teressa i. nost 











'Cherbi 





nella 





fntna oggetto di serio atu-! 
materia. che altamente in: 
connazionali colà residenti. 

















(Gazz. d'Italia), 


















































e ANTONIA ISIN DI 


DISPICCI RLETTRIC PRIVATE 


moni per poligami: 
Votata dal Congresso, 


Minghetti è ritor 


grigi. Sb et an 














TAGENZIA STEFANI) 
Buenos-A}jres, 8 ottoby: 





Mitro trovasi ancora a Colonia, nell'U- 
ragnay ; assicurasi cho prenderà il co- 
mando degli insorti, Il capo degli i 





Rivas, avanzaki sopra Bnenos-Ayres. 


[Il Governo prese misure energiche. Gli 
insorti. presero l'isola di Martin Garsia; 
‘è ritirarono dal Banco Argentino 2 mi- 
ioni di live sterline. 


Washington, 9 ottobre. 


‘Assicarasi che venne dato l'ordine di 
procedere; per mezzo del tribunale corre: 
zionale, contro In lega dei Bianchi della 
Luigiana, 


processo fu intentato contro i Mor- 
in virtà della leggo 





Madrid, 9 ottobre. 


Assionrasi cho lo truppe di Laserna si 
impadronirono di Laguerdia. 


‘Roma, 9 ottobre; 
to, 

Tirenze, 9 ottobre. 
perquisita la cass. di un interna» 





zionallata, e vi fa trovata nna cnmsetta 
con nove bombe all'Orsini 6 proclami so- 
oialisti. L'internazionalista venne arre- 


Monaco: ;,9 ottobre, 
conversione della Regina madre 


ebbe Inogo Jeri a Hobensobwangan. 


Caserta, 9 ottobre. 
forza pubblica arrestò 15 individui 


facenti parte di nna associazione di mal- 
fattori, Appartengono alla banda che cat- 
turd monsignor. Theodoli. 


Colonia, 10 ottobre. 


L'aroivescovo, dopo un prigionia di 6 
‘mesi 6 9 giorni, fa posto in libertà. 


Berlino, 9 ottobre, 


Il tribunale di seconda istanza respinte 
Dura la domanda di Arnim. di essere po- 
sto. în libertà dietro canzione. 


adria, 10 ottobre. 


(Ufficiale) — I carlisti fuggirono da 
Laguardia all'avvicinarsi delle troppe. 
[Lù città inalberò la bundiera parlamen- 
tare. Lo troppe entrarono în città. 


Berna, 10 ottobre. 


Tl Congresso firmò In Conyenzione per 
Ja formizione dell'Unione postale, 


Cairo, 9 ottobre. 


Il Nilo continua a decrescere. 


Londra, 9 ottobre, 


Il vicc:ammiraglio Sterrard e il primo 
ingegnero della marina, Barnaby, inco- 
imineleranno la visita del porti militari 
del continente. Visi 





‘anno primieramente 
onrg ed altri porti francesi, o quindi 


gli italiani. 


Santander, 9. ottobre, 


Don Carlos col grosso dell'esercito, 09% 
mandato da Merditf, trovasi a Larloja, 


Navarra, L'arecohi capi carlisti ab- 


bandonarono Estella, © seguirono Dorre- 
| garny iu Francia, Millo. morinai partono 
por Caba. 








nto Giausezs porento, 


basi corel di chitisura di ieri a, Pa- 
tia qualche affare in 

‘Reullita pel bispgui dsl contanti, tutto 

‘î mantenne in cumpleto abbandono. 
Rendita 78/50 cont. 0 fine corr. 

Ar, Banca Nor, 1900 ne corr. 

Ax, Mobiliari 797 il 

Azioni Banca "Torino 738 ferme, 

Ax, Barco Sc, 944 fine, 

Ax. Meridionali 048. 

Ohbl. Romana 504 50 offerte, 

Cambi sostenuti. 

Francia vista 110/75, 

Londra 3 mesi 97 67 1;9, 

Oro 92 18 


Gondizione Pubblica dolio Sete ia Torine 
Bollattio del 9 ottobre 1874, 





















[Qualità dalla tota Gol Paro 
Qrgaosino + 1° mis sa 
Prime S 588 48 
ehi S sti 65 
‘Arioli divani | 166 16 

notati "essi 
Tojale cal zuuna a tutoggi Colli 189, 


Direttore: Rovè Gasare, 


'Btagionatura Sociale delle Sote tn Terina 
Autorizzata 
con Dscrato Reale det ® giugno 1878 
(via Orpodate, 15, cara Aranu8-Avena) 
Hollettino del 9 ottobre 1874, 


Qualita della sota 









































NEMESI do 


Novella di Carlo Dickens. 
‘madre acchiuas in'uoa che mi serivova il nio 
(curatore, Mia madre mi ananziava ile ri- 
‘torno in Tnghilterra, aggiungendo che ora an- 
Quarztungue ln sus saluto fosso stata sempre | nta al abitaro. Westwood iu compagnia di 
Mual forma, e la morte non giungesse subita-|minster Gaston; mì scrivera puro. che, era 
200, pur tattavia min mudre non si trovò per [stata ammalata per molto tempo, e cho « avera 
nulfa preparata al doloroso arvonimento, ©|desiderato petoiò ritornaro in quella. casa da 
704% a male pena resistere al primo colpo di (ici sempro prediletta, sicura. di morirvi tra! 
grell'immeusa sclagura. Ed ora a chi potova |breve, n Finiva col pregarmi di andato a West 
‘nicorrere per. essere consolita, consigliùta © |wood-House, desiderando, teuermi con sè du-| 
Gotisita nelle traveraio della vita?! Chi rima: |rante i duo mesi precedenti la mia /ammiosio: 
‘imevale par essarlo amico, compaguio © consi-|no all'Università. 

‘gliore? Tutto le lettera cho ella mi aveva diretta 

Durante In vita del marito, ella non s'ora/nei setta asii della nostra separazione erano) 
presa alcuna briga di nulla, l'affetto di Iui le|state scritte con tenorissima affezione, ma in 
aveva risparmiato ogui fastilio, la indulgenza | quest'ultima, insieme all'amorevolezza, noturaai | 
di lui eralo stata senza confini, [maggior serietà di quella che a lei fosse. s0- 

Gli ultimi voleri di mio padre mostravano n | lita; ed una certa allusione, che. ella fsceva) 
chiare nete, di riscontro, che sus moglie ron (alla rimpiauta morte di mio padre; non avéra 
gli aveva maî dato ragione di cambiar centi-|‘ovato essere sotitta nd occhi asciutti, come) 
mento verso di lei, poichè le lasciava ue con-|i mici, nel leggerla, non poterono a meno di 
siderevols porzione delle sue vaste: propristà. |empirsi di lagrime. 

Un procuratore di Batteuham, chiamato Me-| Quanto alla lettora di Meredith, ossa era im 
reditb, amico di mio padre, fu l'esecutore te-|per giù simile ‘al periodo che trascrivo: 
stamentario o verme nominato mio coratore. | ‘u E cosi, caro Arturo, vostra adta ritorna 
Dietro i sui consigli, mia madre mi mandò{« fra noi, ma credo fermamente, (tou voglio) 
por pochi mesi ad Exeter per essere educato allarmarei!) che vi resterà poco tempo 
da un pastore di quella città, Contemporanea |« Mi son permosso d'interrogarla, 0 lio fatto 
mento mia malto pareì per Londra, ove eru|s con tutto quel garbo di cui é capaco unl 
trascorsa la sua fabciullezza, speratido così |u bisbetico, rozzo, maloreato vecchiascio par 
sfaggite al Qolora che l'opprimeva, © forse chi |« mio, il quale credo poter tutto permetto 
nel avondo in cnoro il desiderio di comparire in grazia dell'antica amicizia; © ss debbo 


(Seguito, vedi m. 878) 


























TIA AE 


for, mi ‘pervenne un giorno una lettera di mia |gÎ0 del 1860:61, e dove, colla mi 








di uuoro nei liti ritrovi, per dividerne da capo |. dunque prestar fado alle «suo 


i piaceri. 

Il pastore, presso eni venni allogato a Ex 
ter, chiamavasi master Oatway cà eta il mi 
gliore uomo di questo mondo, circondato da 
‘tn'ottima famiglia: cold trovai, non estranei, 
ina altrettanti affettuosi congiunti, Rimasi în 


quella casa un azno intiero, ed allo spuntare 


dell'epoca fortuiata delle vacanze, che con 
fancinllezca gioia attendevo ansiosamente, utii 


‘anunoziarmi da master Ontay che; non eral 
ancora tempo di far ritorno a casa, poiché mia| 


madre, rimaritatasi, era andata ‘a faro un 
viaggio, sul. continente in compagnia. dello] 
‘5poso, 0 non sapendssi Ja durata di codesto 
viaggio, sogginnso cho il meglio per. mo 'ero 
di rimanere con Tui fichè mon si ricovessero| 
ulteriori iatrazioni. 

Fa quello che feci; senza troppo rammarico] 
risuozioi al soggiorno nella compagna pater- 
ne, avendo colì dova mi trovavo sì amorevoli 
cura ; ma: non poteî sormontare tanto presto 
la dolorosa impressione che: mi feoo la. nuova 
del matrimonio così repentino di mia madre. 
Capil che il prudente master Oatway. lo di- 
sapprovava, pure , e dla Meredith , il mio cu- 
tatore, seppi che era generalmente biasimato. 

— Vostra madre è una pizza, Arturo: — e. 








gli mi diceva col suo modo franco e piuttosto 


rozzo d'esprimerei; — una vera paria ‘n cam: 
iare il nome: onorat> © nobilissimo di West- 
wood in quello di Garston.,.. Ma che dinvolo! 
Tn vedova d'un nomo ‘serie, una. donna di 
trentacinque anni albassarai a. sposare un gio» 
vane di venticinque, il quale pretendo, è vero, 
di cwser nipote e futuro erede d'un Pari, ma| 
ora è un da nulla, che vanta per solo suo me- 
rito un gusto speciale per le arti, perla scol- 
tara sopratutto e per l'archeologia! È una vera 
mattia. 

E aneliio era dello sterso parere; alle quali 
‘erusiderazioni aggiungendosi il ponsiero che 
mis. mere non avesse provato tutto quel dolore 
che avrebbe dorato per la morte del mio povoro 
padre, no avvenne cho sempre più si accrebbe 
il mio dieguato. L'altimo sospetto, ne conven. 
80, era indegno © cotenera un'olfsa per lei 
‘© ‘$on sicuro, che, quautuugue avesse trovato 
omogeneità di caratteri nel cultore. dello arti 
master Garstn © la si dovesse piacero assi 
dalle bellezze artistiche dell'Italia , pure ciò 
che la faceva ‘colà rimanere era più en- 
cora la quiste che vi trovara e lo sfaggire 
così i vicini e gli amici del suo primo mu 
rito, 














le, par 
ui rebbo cho Îl suo denaro non einài raddop: 
« piato: il chie risporidorabbo n capello alle] 
« mie previsioni, Il nipote del Pasi, però, non| 
4 è riuscito a deciderla di toccare il capitale; 
4/0 ciò è più di quanto potovasi sporare da 
‘un cultore delle arti (razza detestabile!) 
Tmpaziente com'ero di recarmi a Westwood: 
(House; da cul manoavo da tinto tempo, feci 
ia fretta o (ju faria i preparativi della paro 
tenza, quautunquo pur mi pungesse staccarmi 
da quella buona famiglia Oatwsy e sopratutto 
‘dalle primo delle ragaeze, che fino allora o- 
evo creduto d'amare come: una! sorella 0 che] 
'incominciavo ad accorgermi invece che mi era 
‘di più, o meglio più. diversamente cara, — e! 
Îl dì seguente ero eulla via dî Rattenbam, 
cu ero però partito senza che, a dispetto 
dello sforzo che facevo! su me stesso, per mo- 
‘trarmi uomo, alcune lagrimette importune non 
‘venissero a svelare la min commozione, © senza 
(cho 11 malessere dell'aultno mi facesse velare 
iu nero quell'avvenire (a cui andavo incontro, 
Mo giuato al luogo in cuî la diligenza fa uve 
sosta. per: cambiare i cavalli, scesi ‘ed entraî 
nell'etbergo di Newfoundland, posto sulla 
fia, ove ordinaî che mi portassero; rinfreschi 
all'aperto. Era una -sera stupenda, magnifica, 
la quella località, già per 0e stessa degnissima 
l'attenzione, aveva il gran pregio di tutto at 
trarre l'animo mio per millefrimembranzo del- 
‘sempre carissima dovunque e comu» 
[quo siono rievocate. 


























(Continua) 





È inesatta la notizia, data dall'ItaZie sullo! 
disposisioni date dal ministro Vigliani c-re- 
lativo al matrimonio civile. Nessuna varia-| 
zione verrà fatta fino allo nuova spertura del! 
Parlamento, 


Ecco alounî particolari ‘sulla  sequestrazione 
‘li monsignor 'heodoli: 

Un fatto assai grave è venuto ieri (6) a 
turbare quella tranquillità e quella sicurezza 
‘completa di cui ha goduto negli ultimi me 
ls nostra Proviacia, e. ch'io stesso commen- 
davo non più tardi di Teri sera. Monsignor 
Theodoli, uao del tre camerlengui della Basi- 
lica vaticana, è etato preso in ostaggio dal 
‘ima banda di cinque molandrini, i quali est: 
‘gono ora dalla famiglia, n titolo ai riscatto, 
la somma di liro cinquantamila. 
caîtura è avvenuti 


























cireoudario di Frosinone, mestre monsignor 








Theodoli hi recava a visitare, slscome' gli ac- 
Giunto all'età di aiciott'anni, e meatro vi-[cideva sovente, il convento di Trisulti, quello |— moduli intimati dall'Agenzia 
[Yevo'ancora in'‘casa di master Ostwsy a Exe-|stesso Trisuti celebre nel {nati del brigantage 





festa pro- 
tezione dell Gorarao pontificio, si ricoveravano 
dopo la loro impresa, più o meno fortunata, 
lo bande che scorrazzavano i confiui. 1 luoghi 
‘adanquo sono, propisii nl brigantaggio © non 
V'è a meraviglinrai cho il ricatto di monsignor 
‘Theodoli sin opera di avsori delle aatiche 
bando cho si trovano ora discconpato. È de: 
plorevole che lo vittima sin atata questa volta 
tn camerleogo della. Basilica vaticana; ms pur 
[troppo quel ‘che si semina si raccoglie. 
Appeun giuuse în Frosinone lu triste noti: 
tizia; tutta le autorità aî misero în moto per- 
(clié ‘l'ioseguimento dei malaudrini riescisse 
[pronto et efficace. Drappelli di carabinieri, di 
[guardie di pubblica sicurezza o di soldati fu- 
'rono aguiuzagiiati in tutto le direzioni e 10, 
stesso delegato di publica sicurezza è alla 
testa della spedizione; però non si ba finora 
'hotizia che la banda eia stato raggiunta, Iu- 
[vano î clericali ripiangeranno' la poca sicu- 
rètza iti alcune parti della nostra. provinci 
[poichè questa del brigantaggio e dei ricatti è 
ina pinga che il Governo nazionale ha eredi: 
tato da quello pentifiio, il qualo, quando non 
[è stato complico, sì è ‘sempre. mostrato disa- 
datto n guarirla, 




















FALSI AGENTI DELLE IMPOSTE 
‘A NAPOLI. 

Leggiamo nel Piigolo : 

Un importantissimo servizio si è compito 
dall'arma dei reali carabinieri, 

Risorderanno 1 nostri lettori di aver no 
rent segnalato. quoll’associozione di malfat- 
tori che, mentodo snpposta protesioni ed 
‘slo carattere ufficiale, flagellava in goltordine 
i contribuenti con bugiardo tazsazioni di uff- 
cio, ed estorquendo denaro per farle poi rivo- 
(caro 0 ridurre a giuste proporzioni. 

Ta scellerata speculazione fiotiva 0 si e- 
stendeva, non ostante. che Îa stampa 90 nel 
fosse spesso occupata, e che tutto le pubbliche 
(autorità vegliassero per trovare il; bandolo] 
"elia matassa, — Spettara nl brigadioro. di 
carabinieri della stazione di Vicaria, Inigi 
[Rovani 1°, coadiuvato dal suo dipendento An-| 
‘ren. Levati 1°, sotto In direzione di quel bravo 
tenoute; di scovare le tracce di codesti furfanti 
matticolat 
Taotile dira come, posti in sall'avriso dai 
'dizi eicuti, i carabinieri studiassero il modo di 
piglinrli în flagranza, e per quauto tempo li 
‘avessero in abito, borghese. pedinati, quando] 
infine ebbero l'aceorgimento di trarne nlenni 
nella rete,, mentre recitavano la seguente scena | 
‘entro la bottega di una pizzicagnola, 

Duo di cotesti farabutti si accostarono al 
‘hegozio della povera donna, uno di essi sino: 
‘tizia como iutimatoro dell'Agenzia delle im- 
poste, © le squadra in viso un’ modulo con 
tassa d'ufficio: per 6000 lire. — Figuratevi! — 
La mal copitata ebbe a svenire, voleva .disou- 
tere, ma l’intimatore, duro, rispondeva: Non 
Îio cho sentite, nè che osservare. Sono intima- 
tore, adempio al mio dorer, e rilsco il mo- 

ino; 




















Tosto esce în merzo il compare, il quale fa 
[da protettore della donna si scaglia. contro lu 
inignità della tassa, osserva che l'intimatore! 
inilo pud fare, © promette egli — cho sa farsi 
alere; © cho conosce la coporte vio par rin- 
sclevì — di farla anuallare, — La donna re 
‘spira, si affida nl #00 salvatore, gli: promette 
larga ricompensa; prende îl modulo di mano| 
‘all'intimatore è Io consegna nismo protet. 
tore, il quale tutto. pettorato Jo pone in ta- 


sca o si nccinge nl andar via insieme all'in: 
timatore. 


Ma né l'uno hd l'altro avevano posto) mente 
‘hd un avventore, entrato insiemo ad essi nella 
bottega a comperare non so cho salami cd al- 
tro, Nell'usoire però questo avventore. si tra- 
‘forma în carabiniere, ed avendo altri accosto 
‘a luî, acciuffa intimatore ed avvocato protet- 
tore, col mdalo ia tassa, 0 lì porto in gut. 
tabula. 


D'onde cotesti gentiluomini sì procuravano 
tali modali? sodio. 























€ cinghie di enoio dalla parte della fib- 


bia, fino a cagionar loro non lievi le- 
aloni, nna dello quali costrinse un gio- 
vane a tenere il letto per ciroa 20 giorni, 

Fra i molti ricoverati nell'Istituto e- 
ravi un giovanetto per nome Bassoli An- 
tonio, il quale senza sua. colpa aveva la 
disgrazia di non poter trattenere le orino 
è non di rado perdova  eziandio materia 
puzzolenti. Onde difficilmente si poteva 
tener palito tanto nel letto, quanto negli 
abiti. 

Di ciò indispettito il comandanto San- 
guatti Giulio lo maltrattava di freguente; 
eà un giorno, fattolo denudare, lo. per- 
cosa con un legno; © pol, malgrado la 
stagione Invernale, portollo neli'acquaio 
sotto la pompa, e, malgrado le strazianti 
grida ed i compussionevoli lamenti, con- 








cuni, giornali di Bologna fecero cenno 
‘di parecchi dei fatti surriferiti,, e chte-' 
‘sero provvedimenti; ma, le autorità go- 
vernativo non sì diedero mai por intese. 
Stanchi quei giovani reclusi di’ tanti 
‘e sì crudi tormenti, un giorno si solle- 
varono in massa, e per sedare la ribel. 
lione si dovette richiedere venti guardie 
‘di pubblica sicurezza, che a nessuno per- 
‘donandola, li ridussero tatti a patire ea 
tacere, 

Nel rapporto fatto alle ‘autorità i gio: 
vani avevano tatti i torti, meritavano di 
essere puniti più severamente, ed i supe: 
riori dell'istituto meritavano di essere 
(premiati. 

Onido farono inasprite le pnuizioni, € 
colmati di lodo i carn:fici, 

È doloroso, dice l’antorità giudiziaria, 
clie il Mazza e suol secondini non sentis- 





succedere nello stabilimento un omicidio, 
una morte violenta, 

Come già abbiamo, sopra accennato il 
‘giovanetto Bassoli Antonio era ‘malatic- 
cio e non poteva più reggersi in piedi 
pel suo stato: di estrema prostrazione, Nel 
mattino 27 dicembre 1871 l'infelice ra- 
(gazzo stava sdralato ‘sopra ‘una panca 
nella camera di ricreazione. I suoi 
compagni, non dotati di buon cuore, lo 
proudovano ‘n gabbo e si burlavano di 
lui. Egli li guurdava con oochio languenta 
in atto d'imglorare pietà del auo misero 
‘stato, ed essì inveco lo rimproveravano 
della suo inerzia, e delle materie puzzo» 
lenti che perdeva. 

Al greppo doi giovani, autori di tanto| 
‘esì spietato baccano, s'aggiunze ancora 
l'altro giovane Biancoli Enc di carat: 
tare siognoso ed impetuoso, che la fa- 








fricandolo con una dura Spazzola dilssro mai il bisogno di temperara il ri-[ceva da onpo-quadra ai propri com- 


orfani, lo lavò da-capo a piedi, 
‘Tale operazione produsse. nel giova- 


‘gore con quel socvorso di parole e di buoni 


pagal. 





avvertimenti oni con tanto senno accenna 


Visto che l'infelice Bassoli stava di- 


‘metto un indebolitaento negli arti afe-|il regolamento dell'istituto da loro dimen- [steso sulla panca, gl'impose di aizaral, 


3jorl in modo che esso non poteva più 
‘fogyeral in plodi. Questo indebolimento) 





boato e calpestato, 
Ma pur ogni si 





gli fu fatalo, como iu appresso vodremo.|mino e per aver questo termine, doveva 


locchè questi fece, aiutato 0 sorretto da 
zia doveva aver ter-|Gnudi Augusto e Gumberini Alfonso, 














cine e np 


Sì trovavano in mano — con accorgimento 
taluni con- 
tribuenti;; con arte vi caucellavano) il: nome e| 
‘vi costituivano. quello dello vittime: designate, 
acoressendo a modo loro la cifra della tnesa! 
[I reeto veniva da s6. 











ti sarebbe trovato 
‘cato, che lo qualifica ispettore di P. 8, 





li premierà seccudo i Toro meriti. 
Ma serva questo come. ripetuta 





| rischinrati sul ‘fatto loro, 


NEOROLOGIA. 
Nelle tardo-ore della notte. di ieri spegnc. 





‘sco Teppatl 


‘por ‘molto tempo ancora l'esempio rarissimo 


(cogli amici fortunati che ti conobbero in vita, 
(così doloroso ed improvvino distacco; 1 noi î 


‘gnaci ora dal cielo n. virtî della rassegni 
ziono, ES. 


CORRIERE DEL MATTINO 
Cose elettorali. 


elettorale di Barge. 








pendente ed'operosa da 
sessione parlamentare, gli 
revoli. 


so tenuta; nell'ultima. 








‘ceva egli quando In questione politica tro 
vasi in prima linea, cho coma dubbiamo di 


portanza ed urgenza Ja questione ‘economica, 
il cui compito è di equiparare il bilancio; prov 


rida Ta nazione? 
La chimica, sotenza positiva. per eccellenza, 


industrie e la rischerza pubblica nelle alt 





[Sarebbo al certo nina lacùna dannosa e deplo- 
[sentata in Parlamento, 


mico © dotto, eloquente, coraggius 





Egli fu sempro liberale, indipendente, assiduo] 


palmo contro. numero 





i bene alla nazione ed al loro collegio, 


Collegio di Ce 
‘Al Collegio di Ceva si presentano parecchi 
‘candidati. 
Vi è il Siocardi deputato uscente, clio è epe- 
abile 
(cho gli si muove, 








Brano. 
Gli elettori più infuenti di Murazzano così 
ci ‘scrivano in proposito: 

x Gli elettori sottosoritti sì credono in dovore 
‘li rispendere all'articolo: inserto nella. Gar: 





l'elezione del collegio di Ceva. 


‘atare sdraiato e farsi sorreggere? Sta bon 
(su! soggiunse il Biancoli, 


della giacca, 10 scosse 6 10 urtò. vigoro- 
samente, © poi l'abbandonò a co. stesso, 


il sostegno dei due compagai, e non tro- 


‘socreggersì e neppur puntellarsi ‘sul na- 
taral sussidio delle manl, atramazzò, battà 
della fronte sul pavimento a mattoni, 
perdò subito i sensi © poco appresso nnco 
la vita. 

Avvertito di ciò il direttore Mazza de- 
nunciò la morte allo Stato civile ed al 
Prefetto ©, senza dennuciarla eziandio al- 
l'Autorità gindiziaria. come prescrivo la 
leggo nei casì di morte violenta, ordinò 
l'inumaziono dell endaver 
Essendo l'autorità giudiziaria venat 
‘cognizione di queato fatto, ordinò il di- 











la morte violenta del Bawsoli , iniziò su- 
bito un progodimento penale contro il gio- 
vano Blancoli per omicidio e contro il! 
‘irettoro Mazza por contrayrenzione alla 





— Che bisogno c'è, brutto maiale, di 





legge sulle inumazie 





‘atnicizia incrollabile, Povero Francesco! chi] patria, fi t 
\dolentissimo ora porge sulla tua tomba que-|l'anla di Montecitorio. 
sto mesto tributo, e cla ebba diviso con te'e 


‘così felici momenti, rimpiangerà eternamente 





segnasti in terra là virtà dell'auioizia, inse- 











« Riguardo al comm. prof. Loreneo Bruno 
[è detto che è valente operatore, ma clericale 


«È questa un'accusa infondata; ma gli ai 
[veraari ‘alla di Ini candidatnra ora se ns fanno 
"un'arma; mentre quando fa proposto nella po- 
‘nultima elezione, per togliergli qualche voto, 





* In tasca di uno dei due farfanti arrestati, [lo trattavano de scomunicato. 
temieno che un certifi-| «I Murazzanesi, alteri del loro compiesano, 


non vogliono impiceiolirlo | discutendone i me- 


Certo ora si scopriranno gli associati di|riti, 1 quali seno faoti di contestazione, 
questo brigantaggio cittadino, e ln giùstisia|  Esùi offrirono i Joro snffagi ai Brano, it 


[que 





promiso che în caso di elezione, a costo 


vertenza |dul sacrifiio dei suoi privati. intoreasi, li n 
‘di contribuenti, di non afîdarsi mai ad ‘nicano,|vrebbe rappresentati‘ mon problcinaticamente 
di recarsi all'Agenzia direttamento quando [alla Camera ; poichè ritieho l'onoro. della de- 
[credono di dover. reclamare — e 7a eranuo|putariono, essere il più grava dei doveri per 
nocolti — come sì {a sempre — con. cortesia, |un cittadino; onesto, HI suo: programma si com- 





'beudia iu questo parol iità o coscienza. 

« I sottoscritti, persmasi cho mancherebbero 
Ad un'obbligo quando nogassero i oro suffragi 
. [all'illuatre loro concittadino lo raccomandano 








vasi in Torino una cara eristedza, Frange- |s%che allo altre Sezioni: Il nome dell profes- 
la morta, inesorabile. non [ore Bruno equivale 
volle risparmiare ai parcuti el agli amici quel. | fcenza. 

l'uomo robustissimo cho pareva dovesse esserne 





‘apere, cuenta 6 ber 





“So quasto egregia doti per taluno suonano. 
lericalismo, i sottosoritti, nell’intoresso della, 
fano voti che si riempia di ‘clericali 








« Murazzato, 8 ottobro 1874, 
«Arr. Giovanui Cerrina —. 
Avv. Agostino Catella 
— Ottino not. Luigi — 
Meriggio Francesco, — 
Giuliano Carlo — Gia- 
cheri Francesco — Cer- 
rina dott.. Celestino — 
Giacclieri Carlo, farma- 
ita, — Net, Pietro To- 
vegni — Quiuterao Gio- 
vanni — Depetro Pietro 
— Barberis Carlo, cone 
dilintore. n 
‘A Ceva sempro alcuuî vorrebbero portare il 





La rielezione del deputato professoro Ohiap-|Biaucheri la cui candidatare è vivamente com- 
pero el può dire certissima, poichè molti degli battuta a San Remo (per. far, posto al ban 
stessi noi: oppositori, dietro Ja condotta indi-|chiero Zitio di opposizione), 


Vi sono pure n Ceva duo militari, il gene- 


imastrano favo-[ralo Pallavicini ed il colonuello Massa, ma 


ou poca probabilità di riesott 





Massimo D'Azeglio disse : « nom potersi ay-| Infine vi è l'ingeguero, Gioia, impiegato 
[Viare bene l’Italia senza un grau numero di [presso la Banca generale, purezcon poca pro 
oputati tecnici al Parlamento. n E so ciò di-|babilità di riescita. 


‘A Genova (terzo collegio) all'on. De Amez- 


[noi ‘al presette che essa è diventata di poco|z1ga capitano di marine ia attività, si oppone. 
conto, mentre sì dimcstra della massima im-|Il Marabotto geueralo d’artiglioria in ripon 





Contro.il Vincava.a Voltri si. contrappone 


vedera alla istruzione pubblica e'renlere. fi-|il Brin ottimo ingegnere, ditettore genoralo al 


Ministero marina, Però seil Viacava vuol rie- 
ite, riescirà perchè: ba molte aderenza e fsce 





[cho cotanto valse a far progredire e arti, le|sempro il suo dovere come. deputato iulipou 





(dente, 


'bazioni civili, deve fare altrettanto in Italin. _ 


A Cairo Montenotti, in lotta il Biglinti ex» 


Toyole se la detta scienza mon venisse rappre-|deputato, con Adolfo Sauguinetti direttore del 


Oredito siciliano; lotta viva, incerto l'esito; 





L'onorevolo professore Chiappero, esimio chi-|gualcho maggior probabilità ha tuttavia il Bie 
ha dato|gliati, 
prova di essero all'altezza della sus. missione. = 


‘A Milano domani, domenica, 





rà Inogo uns 


[ed attivo alla Camera, e seppe iù cose di uti+{riuuione ‘elettorale a coi prenderanno parta 
lità pubblica disputare il terreno palmo a |molticho furono deputati dell'opposizione nello 

© potenti nvvorsari, |ultime legislature, o cittadini liberali convenuti 
Cosicché, nel rieloggerio, gli elettori procurano |a varie città di Lombardis, Scopo della riu- 


[nlone è di prendere gli opportuni concerti per 
il da farsi relativamente allo elezioni gene: 
rali, 

‘A Melegnano sì presento deputato. il gene- 
ralo Desea, aiutante del Re; paro non incon 


riconfermato, non ostante la guerra | tri favore non ostaute la pioggin di croci che 


si Jasofa credero fard cadere sugli elettori; 


Viene quindi ;l professore comm: Lorenzo |c>ntro di Ini ni porta il dott; Secondi, 


L'on; Boncompagni dichiarò agli elettori del 
collegio di Todi, che finora rappresentara, di 
[non voler più uccettare 1a candidatura; sarà 
nominato senatore. 


[retta Piemontese dolli 4 corrente, relativo al-| = 


A Fiorenzuola, (Emilia) si porta candidato, 





Dalla istrattoria della cansa ui vene 
‘nero a scoprire @ constatare tutte Jo se- 
E in ciò dire, afferratolo pel' collare|vizio usato dal direttore e dai comandanti 


contro i miseri reclusi. 
Onde l'istruzione della cansa prese più 


per modo che l'infelico Bassoli, perduto [esteso proporzioni esi ordinò l'arresto del 


'Biancoli, dol direttore Mazza e dei co- 


vando in so medesimo forza sufficiente per [mendanti Sanguatti, Vaneini e Zanichelli, 


Tradotti tutti ofnqne davanti il Tribu- 
nale correzionale di Bologna, il Zani 
helli fa assolto, e gli altrl. farono son- 
'ànnnati al carcere, cioò il giovane Bian- 
coli por mesi sei, il direttore Mazza per 
‘un anno e a conto lire. di multa; San- 
guatti per mesi 6, e Vanoni per mesi 8, 

Contro tale sentenza i condannati sì 
richiamarono ‘alla Corte d'Appello; 1a 
quale ridusse Ja pena a mesi sei per il 
[direttore Mazza e per gli altri trovò 
‘applicabile l’amnistia del 1879, 

Il Mazza ricorso in cassazione © la 


ppellimento del cadarore , e constatata! Suprema Corte di Torino rigettà il ri- 


‘corso. 
Per cui esso Mazza dovrà scontare i 
‘noì mesi di carcere, 





Cuazio, 














con sporsza ‘di buona riescita, l'avv. Arisi, 
di sinistra, ‘irattoro doll Presente di Parma, 
e 

Leggiono nella Patria di Bologna: 

« Tori sera nella nostra città arrivò l'illustre] 
ex-presidonto della Repubblica franceee signor! 
‘Adolfo Thiera uoitameuta asma moglie è ma- 
damigella: Dome sun cognata, © prender 
loggio all'Gtel Brun, ore una grando folla 
l'attentova,, per salutare rispettosamenta l'io: 
mo eminente che ha retto la Francia nel difî 
alle periodo cho sussegui la. guerra. 1870- 
1671, 

«Teri sera poi il-f, di sinduco cav. Tacconi] 
@ il conte Capitelli prefetto della provincia, 











privatamente si recarono a fargli visita, e|?" 


l'illustre statista si mostrò ‘loro di un'emabi- 

Lita straordinaria, n 
Leggiamo nel Progres 

‘bafale di Rome 


nuovo gioriala 








‘4 Per informazioni sutorevalisstme possiamo | 
assicurare che recertemento. il aiguor Thiers] 
‘abbia modificato il suo itinerario,  comprenden-| 


dovi altresi una visita n Rome. Dall'altro lato 


le medesimo informazioni oi, nssioutano ‘che| 
‘nossuna probabilità. hanno lo voci della venuta | 


in Roma dell’imperatore Guglielmo. 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 7: 

In conseguenza dello scioglimento della ©: 
mera. dol deputati, i libretti di Libera circola. 
sione nelle strado ferrato e sui pirosenti po-| 
stali, di cui i alguori ex-deputati trovansi tat- 
tora provvisti,  cesserauno di essero, valevoli 
co tutto Îl 24 corrento mes 








Agli onorevoli deputati di nuova elezione 


non ancora provveduti del li 





otti a scontrino, 


per viaggiare sulla ferrovie 0 sui piroscaîi po: 
sarà conseguato dallo ‘stazioni ua di- 
glietto ordinario da. viaggiaro in prima clazso 
dietro consegna di un cortifiato 

di lezione rilusciato dal presidento del colle: 
gio elettorale, ovvero da nn prefetto o sottà- 
prefetto di qualnnque provincia 0 circondario 


‘tali, 


fino 1 Roma; 





del regno, 


1 signori deputati cho) non intendessero di 
ro d'un tratto l'intera corsa fino a Ro-| 
ma ‘© che desiderassero invece di formarai ln 
qualcuna delle stazioni intermedie, dovraano 





provvaderal di tanti certificati: quanto sono le 
fermata che intendono di fare, per consegnarli 
allo stazioni © riceror_i biglietti. per ln pro-| 
secuzione del viaggio. 

Qualora.i signori. doputati. dovessero viag: 
ginzo in istrado ferrato el in piroscafi postali, 
dovranno provvedersi dei corrispondenti cò 
ficat 





Ta Nazione reca che monsignor. Theodoli, 


diutro lo sborso dell'intera somma richiesta pel! 
00 riceatto, fu rimandato, alla. propria fami. 
glia, la quale era iu grande costerazione e 


‘spavento. 


Lo sutorità. fanno attivissimo ricercho per| 


iscopriro i malandriui, 





dol: 
Monsignor Theodoli passtggiara 6 chi 





Ghiernva famigliarmento con duo frati & poobi 


passi di quello storico chiostro. della Certosa. 
A poca distanza di Monsignoro stava un con- 
tadino, fmiglio dol ‘Theolo! 
ordini dal suo padrone, 


La campagna circostanto era deserta come 
al solito; ciò che dà a quell'eremo famoso un 


aspetto costanto di calma e di melanconia, 


Ta conversazione tra mobsiguor Theodoli e 


i frati durava du oltre un'ora, quando al ac: 


torgono che cinque individui bi avvicinavano 











1 seguenti più diffusi. parti- 
colari intorno alla cattura di mousignor ‘Theo. 


attendendo gli 


‘a loro, Averato, le faccio ravide, abili da 
(montanaro, ma nolla di minsocioso e di fiero. 
H'aransavano & passo lento e con le' massima 
'valma, Né i frati, né monsignoro poterono no: 
pettare che foxssro briganti. 

Ma il loro ottialsmo’ si mutd repento in 
(sorpresa e spavento. 

L'ano di essi con voce ranea di 
‘dl que” Tuoghi: 
« Eminenza! venga con noî subito, ambito, e 
silenzio! n 
1 frati tremarono,, monsignore Impallitì e 
‘Compreso enbito di che si trattava, Non gio- 
Yava resistere, e como rn agnellino segui i 
Briganti. Il famiglio che aveva compreso tntto, 
vricind al padrone facendo smanio e pre: 
[ghiore. Uno dei malandrini spianandogli una 
pistola, gli disse: « Zittol..... o vieni col tuo 
padrone! n Poi rivolgendosi ai frati: u Fato 
ero al Papa che quest’nomo vale 50 mila 
franchi, » 
Monsignor Theodoli, stravolto e senza pa: 
tota, © il fumiglio più spaventato ancora del 
padrone, andarono avanti in mero ai mala» 
rin © si pordettoro, alla vista della Certosa, 
nelle setrose gola che circondano Trisulti. 

1 frati tornarono fn convento, ma non. eb-| 
boro il coraggio di dara l'allarme. Eppure tra 
frati © braccianti in quel chiostro, benchè 
(soppresso, vi erano ancora più dî cinquanta 
persone li. 

Due ore dopo si presentava al convento un 
('ampagatolo co fa da procacetno postale, 
ben conosoluto dal Theodoli e dal servo. Tbri- 
[ganti l'avevano arrestato per via e {incaricato 
‘di osnoro l'ambasciatoro del Theodoli. Questi 
(isso: Andate alla Cerlosa ; fata sapere che 
sono prigioniero e che per. liberarmi vogliono 
30 mila lire.. Dite cho avvicino la mia fa- 
miglia, 

Uno del briganti soggianie: « Dita che vo- 
(gliamo oro e biglietti piccoli. Non biglietti 
'grosi che potrebbero essere segnati 6 non li 
potremmo speudare, Dite che so parlano, mon- 
signore è morto. n Ed falco il luogo dove do- 
[vova essero recapitata la somma. 

TÌ postino venzio subitò al conveuto. I frati 
‘si consaltarono tra. loro e decisero di mindare 
‘con tutta segretezza uo messo ad avvisare la 
famigli 
Non ocsorre dire quale impressione facît 
ai parenti Ja trista novella, Beuchè la famiglia 
la ricca, non aveva in casa i GOmila franchi; 
io raccolso in fretta 10 mila senza far. saper 
‘iulla ad anima viva per non compromettere ln 
‘ita, di monsiguore, 
II postino portò la somma, ma tornò a dira 
cho non bastava e che; nvrebbero ammazzato 
monsignore, se non davano il resto, Sì man- 
'aurono altri 25 mils franchi, 

Tn seguito n ‘questo monsignore fu rila- 
ciato. 


‘nel gergo 
































Un supplemento al Revenniate dell'8 reca la 
guento corrispondenza, da, Fermi 
Tori verso lo 6 aut. un terribilo acquazzone 
ai scatenava su questo territorio, 

La piena dello acque rovinosamente scenden- 
‘lo, inondava. Porto S; Giorgio così improvvisa» 
mente da non lasciartempo neppure allo persone 
(di porei in salvo, L'acqua resplata dai marosi 
i sita sun foco pi alzava jn alcani prati a quasi 
lano metri di altezze nello strals, fracassazido 
[le porte delle abitazioni ed entraudo nelle can 
tino a mescolare il vino. 

I danni farono grandi, quantunque per anco) 
noù vi sia ntato tempo a tirsrme nn esatto 
calcolo, 

Tcarabiniori 0 la trippa di presidio in Fer. 
'mo ricevevano alle 2 pom. l'ordine di partire 








| per quella volta ei allo ore 8 vI; giungerano 
prestando quei soccorsi che meglio poterano, | 





Tn questo; disaatto un povero vecchio trasci- 
‘into dalla farla dello acquo venno rinvenuto 
Poco dopo cadaveri 
Un signoro di passaggio per quel paese, n 
‘atavto mi sì disse romano, ed i viaggio per 
cercaro aria buona, fa così maltrattato chs 
cessava di vivere ‘ieri a sera vers» le oro 
quattro. 

Altri quattro individui venero semivivi ri- 
coverati nelle. case più eicure e #i hanno serii 
timori sulla loro salverza, 
Era, uno apettacolo desolante. " 

Il servizio ferroviario è interrotto per nn 
bonte chie minaccia rovina, e si è por conse- 
[emenza obbligati ad nn trasbordo, che durerà 
forsa per qualche giorno, l'acqua. avendo fatto 
sotto lo fondamenta del ponte mne buca di 10 
metri di profoni 

















FRANOTA. 
Dagli ultimi calcoli ealto elezioni di dome. 
‘ca al hanno lo seguenti cifre: \aopra 1080 
(elezioni, 690 riuselrono repubblicane, 674 me- 
'asrchiche tisto, 146 bonapartiste e 40 ballot- 
taggi. Paragonnudo questo cifro a quelle del 
consiglieri uscenti, no risulta che' i repubbli» 
ani gandaguarono oggi dieci seggi, i' bona: 
artisti eeî, meutro Î monarchici ne perdettero 
‘56. Questi risultati si mo&!ficheranno coi bal- 
lottaggi e colle clozioni non ancora cono- 
iciute: 
Ma quanl'anche 1 mountehioi vi guadegnae- 
[sero qualche seggio, esi non. potraono mai 
ricriperare ciò chie haano perduto. 
È probabile che lo elezioni manicipali, chel 
‘lobbomo aver. Imogo ‘quest'anno in' tutta la 
Francia, si faranno il 99 novembre,, Questa 
falco è la data annunziata dal Prefetto de 
la Senna nel Consiglio municipale di Parigi. 
Questa, aleziona avrà pure, specialmente nelle 
‘grandi città, un carattere politico, ed il co- 
lors prevalente sarà il repubblicano. 
Tuttavia ,_ come domenica scorsa, l'elexione| 
fi farà enllò liste elattorali redatto ‘secondo la 
‘ntiova legge, che fu fatta contro i repubbli- 
‘cani 
Fa molto notata la conelazione di ta/arti- 
colo del Timza di ieri l’altro, latorao alle ele- 
zioni di domenica scorsa, 
Ta officiona ngenzia Havas aveva riportato 
‘quella conclosionio mutilandola ‘ad um Del- 
'phimi 
La conclusione del itato articolo dies chiaro) 
‘o tondo, cho se fn Fraucia lo elezioni conti- 
‘tano a farsi nel senso delia Repubblica, or. 
‘ganlzzato un settennato anti 
‘rebbo tentaro un' « opera futili 
àifizio costituzionale: costratto senza il con- 
[corso del partito, liberale sareiba 4 ua vero 
castallo di carte, che crollerebba al primo sof- 
fio, n Il giornale inglese fa ua po' troppo sti 
ima, per quanto sembra, della iutelligenza dei 
[deputati francesi della maggioranza conlizzat 
so li credo fu caso di approfittaro (della sus 
lezione. 



































L'ARFARE ARNI. 
La Post, giornale offcioso, dice che i docu. 
monti di chi at tratta nell'affare Arnim, sono 
(di tro apecie; 
1..I documenti relativi alla nomina d'Ar 
‘him al posto d'ambasciutore, n’auoî emolumenti 
‘od ‘alla ua situaziono di fortuna particolare; 
‘questi doctimenti non furono, l'obbiettivo della 
Perquiisone 
2. Quelli che il s'guor d'Arnim voleva con- 
lservaro per sua giustificazione, e dei quali non 
vuole privarsi; 
8. Quelli, in ntmaro più considerevole, che 
sono d'ua carattere diplomatico affatto intimo, 
Di auesti ‘ultimi il signor Do Hokeniohe 














Il aîgnor D'Arnim dichiarò che non avrebbe) 
‘ata aleona informazione su tale, scomparsa, 

Tratti i documenti. 5)n0| numerati, 

X Daily Telkgraph pubblica i saguenti rag: 
(gusgli intorno ‘al trattàmento inflitto all'ex 
'imbasciate re: 

«Il conte d'Arnim 3 cmatadito col più rigo-| 
Toso segreto nella sua ‘carcere, Lo stesso sno 
figlio non ha ottentito il permesso di vederlo, 
Soltanto eno’ cognst> fa ammsso n visi 
L'intervista fa brava ed ebbe Inogo 
[senza di testimoni per ciò delegati. 

«Il conte, è rinchinso in una cella angusta 
‘a malsano, La sola. finestra della. moderna 
‘i apro sul prato della prigione, dove i delin- 
‘guenti soho nmuessi ‘a passe ls poche ore di 
ricreazione. 

4 Il sto mobiglio è semplicissimo, Il nutri-| 
[mento assegnatogli è quello della. prigion 
egli: 8 però autorizzato a procseciaraene' dal di 
fuori. 

a La Oorto criminale rictisò di far. diritto] 
‘lle domande espoeto nelle, dichinrazioni dei 
(medici, i quali attestavano essere necessario, 
‘anzi indispensnbilo che il Conto abbandonasse 
la prigione, Questo: trattamento, imposto per! 
ordîne del giudice Pescatore, è generalmente 
considerato come troppo rigoroso. 

«Fu proibito di dare al prigioniero il titolo] 
di Eccellenza; » 

— Va telegramma da Berlino alla Liberté, 
lattituzia cho -Ia contesan d'Arnim ha desistito 
dall'interposto appello dal giudizio del tribu- 
halo di Stettino, il quale aveva ricusato, di 
concedere a sto marito la Libertà. provvisoria 
(con csmzione. 

Essa fece appello alla benovolenza. dell'Im-| 
peratoro, il quale, Liotro lo istante. dell'Im- 
poratrico, o avrebbe: accordato un'udienza per 
il giorno 9 corrente. 

Un ultimo telegramme, da Berlino: aemunzia 
‘che il prigioniero fa autorizzato: a. conferire 
col figiîo col smo agente, e che in questo 
'abboceamento dichiarò di non avere avuta! 
‘giammai l'intenzione di pubblicare verano dei 
documenti da Ini possedoti, affermando inoltre] 
on contenere questi alcun ‘segreto di Stato: 














Il Tergesteo scrivo: 

Il Governo rumeno La fnvitato il suo agente) 
presso la Corte d'Italia a studiare i mezzi di 
irrigazione della Lombardia 0 del Pismonto e 
(far ricorca d'nù esperto italiano il quale si 
Potesse mettero a capo d'ana Società rumena 
per: la irrigazione del suolo. 

i nerivono dall'Egitto che da circa na mese] 
è colà, arrivato il comm. Giovanni Giaccone, 
‘sonsigliero della Corte d'Appello di; Brescia, 
fucarlcato, dal Governo, di S, A. jl Vicerè di 
preparare, tutto quanto può occorzero per ln 
pronta attuazione della riforma giudiziaria, di 
cul i parla da tanto tempo, 

Secondo ls nostre informazioni tale riforma; 
‘è attesa con viva iuguietuditio dalla noetrà| 
colonia, della quale moltissimi. memibri hanno 
dei crediti col. Vicerè, 

La questione duvrà essera portata dinanzi 
all'Assemblea francese, non n}pton caosta a- 
'vrù ripreso i suoi lavori, e crediazan cho ea 
troverà molta cppoeiziono anche io seno al 
nostro Parlemento, 

‘Approfittando della combinazione cho na no- 
stro amico © redittoro trovasi in Egitto, at 
biamo creduto prezzo dell'opera invitarlo a 
fermiaro specialmente la sua attenzione. aal: 
l'argomento ed n furne oggetto di setio stu: 
dio, trattandosi di materia che altamente in-| 
toressa i nostri conuazionali colà. residenti. 




















'conatatò la scompiraa quando pressi possesio 
dell'Ambasoiata di Parîgi. 





(Gazz. d'Italia). 





SELE] STEVANI) 
Buenos-Ayres, 8 ottobre. 
Mitro trovasi ancora a Colonia, nell'U- 
ragnay;. ssaîonrasi. che prenderà il co- 
mando degli insoiti, Il capo degli ja 
forti, Rivas, avanzani sopra Bnenos:Ayras, 
Il Governo” preso misure ‘energiche. Gli 
insorti presero l'isola di Martin Gartfa, 
| ritirarono dal Banco Argentino 2 mi- 
Ioni di lira sterline. 
Washinglon, 9 ottobre. 
Assicarasi che vanno dato l'ordino di 
‘procedere, per mezzo del tribunale corre- 
ffonale, contro la lega dei Binnohi della 
Lunigiana. 
Un processo fa intentato contro i Mor- 
monî par poligamia, in virtà della legge 
Votata dal Congresso, 
Madrid, 9 ottobre. 
Atsicurasi cho Je troppe di Laserna si 
impa3ronirono di Lagnardia. 
Roma, 9 ottobre. 
Minghetti è ritornato. 
Tirenze, 9 ottobre. 
Fa perqulsita la casa di un interna» 
zionalista, o vi fa trovata nna cassetta 
‘con nove bombe all'Orsini e proclami so- 
‘cialisti. L'internazionalista venne arre- 
stato. 





Monaco, 9 ottobre, 
La conversione della Regina madre 
‘Sbbe luogo feri a Hohensckwangan, 

Caserta, 9) ottobre. 
La forza pubblica arrestò 15 individul 
faconti parte di una associazione di mal- 
fattori. Appartengono alls banda che cat- 
turò monsignor Theodoli. 

Colonia, 10, ottolire. 

L'arolvescovo, dopo un prigionia di 6 
‘mesi 0/9 giorni, fa posto in libertà. 

Berlino, 9 ottabre. 
Il tribunale di seconda stanza respinsa 
‘puro Ja domanda: di Arnim di esere po- 
sto în libertà dietro canzione. 
Madrid, 10 ottobre 
(Ufficiale) — I carlisti fuggirono da 
Lagnardia all'avrioinarai delle trapp 
La città inalbsrò la bundiera parlamen- 
tare, Le truppe entrarono in città. 
Berna, 10 ottobre, 

Il Congresso firmò la Convenzione per 
la formazione dell'Unione postale, 

Oairo, 9 ottobre. 

TI Nilo continna a decrescero. 

Londra, 9 ottobre, 

Il vice:ammiraglio Sterrard e il primo 
ingeguera della marina, Barnaby, inco- 
'minoferanno la visita dei porti militari 
‘del continento. Visiteranno primieramente 
Oherbonrg ed altri porti fruticesi, o quindi 
[gli italiani. 








Santandor, 9 ottobre, 

Don Carlos col grosso dell'esercito, co« 
mandato da Moxdiri, trovasi a Lurioja, 
‘nella Navarra. Pareochi capi carlisti al- 
‘bandonarono Estella, o seguirono Dorre- 
'&aray in Francia, Mille marinai partono 
per Caba. 











to Giauseza goranto, 
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quei, 9 $bre, — Barbor 

























la L. 165 


























‘Azioni fate, Meridionali 




























































BORSA DI TORI 


Consolata B 0j0 O, del matt. 






























10 ottobre 1874, — Focdi pubbife! 


18/87 110 57/119 45 (78 58) 78 80, 








SO | Francia vista 1107 
Londra 6 mesi 87 07 1;2. 
0r0 98 16 


Condizione Pubblica dollo Sete ia Terina 


ta con, 
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CAMPO SANTO DI TORINO 


Nella Camera mortuaria, al N° 176, 
sono disponibili parecchi posti per 
tumulazioni; contro. corrispettivo, 
por ogni posto separato, di L, 250, 
e por un intlero compartimento di 
cinque posti, L. 1000, 
































Hi Govone, oper 
Gerblno (ore 8) — La dramma. 
tica Compagnia Bellolion N° 3 
dirota dall'art cav. © 
Ros rappresento: 
Dian di Ly drama 8 ati 
Rossini (orè 8) — La Compngr D) © 
Rs Me Dirigerai per Je indicazioni locati all'Uféio 
‘5 difota dall'ardata Cosibert So e (O 
Rappresenta pratiche al sig. Eugenio Gannio; scaltore io 
Ta cobona del no palantom, marti; via Cappa Oro, 


dramma lo 4 att 
SETTANTA SR 
Baibo (ore $) — La drammatica 
Gompagnin Verardini rappresso- 
ter 
fonalderca, dramma in (3 atti 
‘con farsa, 
‘San Martiniano (cre 7.112) —| 
Questa sera collo marionette si 


Fippresentarà: Tl 4 novembre p. v., ore 9 antimeridiane, nel mio Studio; 
Tl padre della figlia di madamia | via Botoro, N° 19, ai esporrà all'Asta, sul prezzo di L, 255] 
dr RN RR Mé | ila, inferiore all'estimo, una Casa in questa Città, via del- 
= l’Arsenale, N° 88, in angolo colla via San Quintino, osser 
MOBILI: D'OGNI GENERE vate le condizioni tenorizzate in Bando d'oggi. 
Vetrine e Facciate| Torino, 25 settembre 1874. 
PER NEGOZI. Jose G. CASSINIS Notaio Collegiato. 
dal Falogiame Fabbricante 
MOSSI CRISTOFORO 
TORINO 


via Basilica, iesTorquato T4sso,9| MImechine da vendere 
‘Prezzi moderatissimi. tutto od in parte 


ss {n buonissimo etato, consistenti in duo Generatori, una Motrice 
(risterma Noleo) della forza di 36 cavalli, un Apparato per cuocere 


NEGOZIO e FABBRICA |ce1 vuoto, con rulativa Pompa, duo grandi caldaie, grossi 


" Ri 'Recipienti ed Apparecchi diversi; che seriseco Ale (stbriet= 
di mobili. ti SE È 


‘zione dello Zaccaro. 

Rivolgorai dallo ore 9 allo 12 sotimeridiane ail'Uficio del Perito 
pezzerio in stoffa ih ogoì, gens E ii l'Ufficio del Perit 
Togolo dulle vie Accademia Alb 


Ragioniere BIANCHI, in via Batbarcus, 29, piano 1 900 
tinà è S. Lazzaro; di Pellegrinu 


Giuseppe. 


ANDREA CRUDO Imcanto volontario 
PROCURATORE CAPO 

n trasferto l'Nfticio in | Dal Notaio sottoscritto, martedi 20 ottobre. prossimo, alle 
via Doragrossa, N. 33,|0t 10 antimeridiane , nel suo Studio in Torino, via Corte 
scala a desira, Torino. |d'Appello, N. 2, piano 8°, saranno esposti all'asta sui prezzi 
‘9700. |e condizioni tenorizzate nel bando 24, e perizia Abbati 21 
106 corrente settenibre, gli ivi desoritti nove distinti lotti, i fab- 

‘bricati,, fra eni quello detto del Pavone, e terreni fabbrica: | 


BANCO DI CAMBIO |tit in Borgo Dora e Borgo Vanchiglia. 


cen: Mepii Torino, 28 settembre 1974, 

DA RIMETTERE 

Dirigersi al Banco ‘in vin San|1095 
Tommaro, Ne dA: is 





























Imeanto Volontario 







































































































Notaio Oncarre Paroletti. 














Incanto volontario 


Lunedì 12. corrente, are soli 
i 1 


dite sor a SOCIETA GENERALE 
pentomano nenadiato di ogaiior| DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


tas per costanti 
GIUSEPPE CAVALLI DI 
5 SORGENTI SORGENTI 
Satni-Jean Destrée 
Rigolette Magdelein el 
Précieuse Dominique 





ero estimatore giurato. 
To 





Ricerca d'impiego. 
Uni persona la quale ha dirette 
per 10 numi. un'imporsaate uflele 
raatiro, è {a recente 






Le neque minerali di YALS, le più minerallzsate d'Euro; 
alto uba medleatura essenzialmente tonica, che oonviene gene 
Ta tutte le affezioni caratterizzato da uno stato di debolezza. di 
‘o d'atona ; ngisccno ed aumentano l'attività ln tutta le fu 
cipalmeoto nella digestione, nella circolazi 

‘chorutili ln ogni caso di debolezza 

Aimmieità erotico; logorghi del fe 
‘bbri into 


poso io iù asc 
lt Gutdertbe proarua 10 
ale amo! ativo presso qualche 
ta 94 + cio privato, anche cos 
modena atribuaione 

Per informazioni dirigerat all'ut. 
scio d'ammisiatrazine. di. questo 
fiorale Gi 






































‘patito. 


i Al nola digestive e toniche di VALS, capo ci 
Da rimettore al presente/ ,PASTIGHIE dicevo. g tale, di VALS, compo 
Son msicigioni 


ntbarvitta. Tecapito #ITUlticlo | Succursale perl’ Italia in GENOVA, TORNAGMI-GADET, 
di Collocamioto, del Lavoranti in| salita Cappuccini, 21. 


rio, via Bertola, n. 19, Torino; 7 
s E ‘Si | Deposito in TORINO da COSTANZO padre © figlio, 
Provveditori dilla (R. Casa di 8, M. e famiglia | angolo vic 


























Da vendersi Bosilica, e Porta Palati ne 
500 Ettolitn] di vivo vecio di © 





pato ga 





Deeano | signori (stili Calvi di 
iratollo Slontere 7064 | 


Da vendere 


Una quantità di oltre 2000 do: 
glie dl rovore per Botti di vino, 
Eibgionat, delle doghessa da mett 
ilo. a dello apensore da 6.07 
tettimetri‘ crovanei pare tavole 
GAIL) pe Tosi vati inerl 
Preci Fratelli MINIOTTI, 
zogions Sami, ieritorio di Torino, 
ds 











LA NATIONALE 


Assurances sur Ja V 
Comyuazole fonde en 1:30, pla 








ana d'exiitenes; garnatie actuelle cent 
x hialt milione (118,0000,000) 
‘Assicurazione la caso di mor: 
te, Rendite vitalizeo ecc. ecc. 
Diverso tari, libretti. vd Informa: 
zioni gratis, tutti 1 giomi in Torino, 
Piazza S. Carlo, N.1, p. 1° dale 
l'Agento Gonerale J. DECKER: 




















Da affittare 


Alloggio di 10 membri al 8° 
pino; a messogiorno, vin S. Fran 
Cerco du Paola, N 48, des 


Da affittare 
Casa di campagna sul Colli 
dilomereto compone di N.9 
Simmere coa ala è glerdito, 
spenta n meziogiorao, 











LUIGI MAZZA 
MERCANTE-SARTO 
vie dolla Palma © Barbarour, angolo Piazza Castelo 














Grande quantità di vestiarii, tanto per la mezza stagione, 
‘che per l'inverno, di recente fubbricata, e ancora in fabbri- 
cazione per realizzazione. 

3 Da ‘affittare al presente |Paletotd'inversodaL. 851120) Ponch . . . . L 452120 
"Alloggio d'angolo di ‘setto| Td. merss etagion » 25a_70| Vento da camen 
camere, via S, Ma; 11. Abiti 0 Giacche di Pantaloni . . . n 10a 25 
factania >...» r800 65|Gilota . . . . n Ba 16 
Pellegrino . . . n 30100 —_ 


| Grandioso assortimento di Stoffe (Novità) s1 
vin gatere che nazionali , al massimo buon prezzo; 








di 
ian 




















































DA VENDERE IN ANDEZZENO 


tanto unitamente che separatamente 

Ampio Fabbricato civile elegantemente mobigliato con Cappella 
proprit, dua Giardini, Scuderia, Rimesma ed altri Eabbricati ruatici. 0) 
Biol a diversa coltura, caduto nell'eredità del fu Gommendatoro Avv. 
Vittorio Vili 














Per ie tiformazioni 
‘Toriko, via del Carmi: 





olgersi. all Giusidico Gapo PETTINOTTI in 
S 1065) 










| Tappeti per pavimenti 6 Stoffe per mobili 


Grande assortimento di Tappeti di'ogni qualità e 
misura; Corsio, Descend-de-lits e Coperte per viag: 
‘gio:— Tappetl por tavola. — Reps, Damaschi, Gret- 
tone, Peroaili, Gortino ricumate, Guipur, Mussole 
© tutti gli articoli relativi. 

Stoffe ed arredi 
Presso G. AVIGDOR e 
— TORINO. — 






jr uso di Chiesa: 
igli, via Ospodale, N. 8, 
dar 

















IL NEGOZIO DI CHINCAGLIERIE 


VITA BACHI 


è ‘traslocato provvisoriamente allo stesso numero 25, 
în Piazza Castello, quasi dirimpetto al Negozio 
del Gioielliere sig. BELLEZZA 


SBRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
di articoli per regali 
in bronzi, cristalli ed articoli di fantasia, 
Specialità in ‘articoli di Pelletterio, Portasigari, 
Portafogli, Portamonete; Nécessaîres, Albums, Borse 
da signora e da viaggio, Bambole, eco., ecc. 


BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
da LL 2 e più i 10O 




















OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
fatte dalla Banca Nazionale ne Regno d'Italia 
risultanti. all'Amministrazione Centrale il 8 ottobre 1874, 


STABILIMENTI SOONTI | ANTICIPAZIONI] | TOTALE 





Pivoase 
Genova 
Milena 
Rome. 
Tono 
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RE 























1,739,988 
11108460 
193,725 























Piacenza : 1 
Porto Maarisio' 
Ravenna 

ROMEO e 
Salerto > 
Sito 
Fermo 
Previa 
| |tde. 
| |Yerai: 











| Verona: 1% 
Vigevano 1 < 
TOTALE L. 
Palermo 


Gigliari 
Ga ltanisette 
Catania 
Gatatzaro 
Cosenza, 


Lido 





2I8/0S6 
290,108 
826/106 
S2L58ì 














rl 





dal id 


Trapuui © 5 i > | 117109 
VOTALK GENERALE L.. | 54,500,008 
1064 

















RITRATTI IN FRANCOBOLLI 
eseguiti diotro consegna di un altro Ritratto in Fotografia 


Par N° 100 copio L. 6 — Per N 50 Li 4, 
Si spediscono franchi contro vaglia postale dalla Fotografia 
del Commercio, via Cavour, N° 4, p. 29, Toriuo, 

















Magazzeno da Legnami da costruzione “i jal° 
con millo dozzine Travicelli e Remme du coperto, da tre a 
























SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dello Circoscrizioni giudiziarie delle Corti: d'Appello 
DI TORINO E DI CANALE i 




















































































































a 
PROVINGIA DI TORINO — 10 Ono 174) 
gt 
RE 
RE 
teli 27 corr. ' 
i riot suine ti 0 go all'asteniateed 
[24 infra apecificandi e cioè: lotto 1°: (nenti dal detto Carlo —” 
Gite deo pilo ed o entre pe 
tt di Dale | En sirena di ul dio tto 
TE a NOAE EE a (I toa or (n, slot 
pera Senna datata ia 
ST i dio dira (ato 1, (50 pale cdi 
20, centiare 48, Delibarato detto |loro interessi e ‘portati dulle 
Rione) Eat daga pe, ‘nentenze in caua: into. nd / 
a HA endogena drastisleriman 
Rei ae adora 
‘alare 28, [l'appalto di pronta arno 
rato ‘ul prezzo |+00 chilogrammi di neclalo fuso in 
nette Sopot ni 
SARDA et gio prete veri ie 
orto e psico gainiegi | 
sanale di Piuerolo) ISSCO chilograinmi di ferro iu vere î 
Fallimento di Ludovico Me-|cho diverso, L. 12, lot dle Ì 
gietti, già oegeziante a Barro e for-| orlo I° pieno MIRA Ì 
Ref ORO riluttante dl be, 
Lotto 35, 200 chilogrammi olio di IL 
E 0 mm 
A o Oo 
DO dille 
St epr 0 To 
(Oa Cln Cere CR): 
PROVINOIA DI CUNEO — (6 tube 1879) | 
Nel fallimento di Piovano)di questo tribunale civilo, perde: il 
Pietro negozianti in legnami io|liberara sullu formazione del cone 
date aan i ioni Je Uterre ila Gras i co 
ne tie sio Sade su i penare 
Le do osta ‘antimerid. | niercio, — i caliesdien tl 
Miti cea O cl Glen di fatale 
tel Patiimegaat dPeiprito | TL di rai renti a Casto 
Ignazio è Pietro fratelli, giù ne-|nel fullimento suddetto, ele venne. 
gorianti di chincaglierie in” Saluz: | fissata una huova aduuroza per 
Ga ima ita ite Fe vice loto 
ca 
‘(Dalla Provincia di Cuneo, N, 235), d 
| 
| 
Telegrammi Particolari Commerciali 
. pesa 
Pazigi ctistre Gera) 6 (9 
8 marche pel corrente. . Fr, 5525 5425 
. » per @bre e xbre » Bi — 53 50 
. * pori 4meni da 9.bre » B4 — 58.25 | 
» * pori primi 4 nissì » HM — 5350 
Sueenri Saccarino 885, >. . . » 5625 55.50 
. " 7 ‘disponibile # 62.50 61.75 
s bianco B » disponibile » 6550 6525 
® raffisato scelto , , , » 150— 150— 
Liverposi, 9 ottobre (sora) 
Cotomi — Vendite generali Belle 12000, di eni per la 





speculazione 2000, è. per la consumazione 10000, 
Aforento calmo — Comprntori riservati. 
Importazione della giornata 8000. 
Rapporto settimanale del mercato di Liverpool. 
Cotoni — Vendita generale della settimana Ballo 124000, 
di cui per la specalaziono 26000, per la riesportazione 
9000, @ per 1a consumazione 95000, 
Importazione della settimana. Balle 61000, 
Deposito. . + + « +» 691000, 
Pressi dello diverse qualità. 





AMERICANI — Middling Upland . . . . Denari 8 — 

m — Nuova Orleans... 0 n 8 
EGIZIANE, LE 
INDIANI — Biosth .. . .. Ln E 

m_ — Oomrawatto . . i. n 5 
fuse, san n di 
BRASILIANI — Pernambuco . . «. .. n @ 

n — Paranliam .,. .... © 6 

mo —Macelo; i... 8 

a Bet ce n ) 
BENGALI MONITO VITI ITA 





Bavro, 9 ottobre (sera) 
Cotomi — Vendute Ba}le 400, 


Merano caltmo — fari 
n — Lulsianadispon. Tovuino daFr. 99 50.9 94 — 
Manchester, 9 ostobre (sera) 





(Cotoni filati. 
Marcato calmo — Pochi all'rì — Pretsi bea tesati al orsi precedenti. 
Oniftò — Venduti Sacchi 7820, 


Mercato. forma 





» — Hai sala, 0 si n Eto103/80: _—_ 
n — IL vicoprope | +. » 98— —— 
n — Santos nonlavati . . . n l05— —_— 
a — Rio non lavati a consegnare n 90 — -_- 
n — Rio non lavati ., . .. »10—- —_— 
Maniglia, 9 ottobro (sora) 
atrumonse — Importazione Ftt. 1314. 





Mercato senza Affari. 





ngye metri, di CHIAMPO STEFANO, via San Domenico, 42. 











